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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SETTIMI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università, e ricerca seien-
tifica. — Per sapere — premesso che: 

presso alcune universi tà i taliane, in 
cui si tengono i corsi di l aurea in odon­
toiatr ia e protesi dentar ia , si s t anno p re ­
sentando, da alcuni giorni, numeros i stu­
denti, i quali, p u r non avendo vinto il 
concorso di ammiss ione al suddet to corso 
di laurea, h a n n o propos to r icorso avverso 
alla loro esclusione ed o t tenuto dal t r ibu­
nale amminis t ra t ivo regionale una ordi ­
nanza di iscrizione « sotto condizione »; 

ciò sta p rovocando difficoltà alle uni ­
versità, agli s tudent i che h a n n o vinto il 
concorso, agli stessi che sono stati iscritti 
« sotto condizione », per molti dei qual i 
inevitabilmente, in u n futuro forse n o n 
prossimo, ci sarà l 'esclusione, in q u a n t o 
occorre o t t empera re ad u n a legislazione 
nazionale e comuni tar ia ; 

l 'Unione europea, con le direttive 78/ 
686/CE e 78/687/CE concernent i «i l reci­
proco r iconoscimento dei diplomi, certifi­
cati ed altr i titoli di dentista. . . », de te rmi­
nava i requisit i per la formazione odon­
toiatr ica negli Stati m e m b r i ai fini di u n 
raggiungimento di comparabi l i livelli eu­
ropei di formazione universi tar ia . Tra tali 
requisit i compare u n a « adeguata espe­
r ienza clinica acquisi ta sotto o p p o r t u n o 
control lo »; 

con decreto del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 135 del febbraio 1980, è s ta to 
istituito in Italia, per o t t empe ra r e alle 
summenz iona t e direttive, il corso di l aurea 
in odonto ia t r ia e protesi den ta r ia presso le 
facoltà di medicina e chirurgia; 

nella tabella XVIII-Ws, allegato del 
decre to del Presidente della Repubbl ica 
n. 135 del 1980, si sancisce la p r o g r a m ­
maz ione del n u m e r o e delle modal i tà di 
accesso degli s tudent i al corso di l au rea in 

odonto ia t r ia e protesi dentar ia , da effe-
tuars i t enendo « conto delle s t ru t tu re di­
sponibili (cliniche e didatt iche) »; 

nel medes imo allegato viene r ibadi to 
che gli « insegnament i odontostomatologici 
di o rd ine clinico compor t ano anche u n 
t i rocinio pra t ico », che « deve prevedere da 
pa r t e dei componen t i dell 'organico, u n a 
assistenza didat t ica adeguata al n u m e r o 
degli s tudent i »; 

pera l t ro , l 'ammissione indiscr iminata 
di un gran n u m e r o di s tudent i ai corsi di 
l aurea in odonto ia t r ia e protesi den ta r i a 
i taliani p rovocherebbe senza alcun dubb io 
grave n o c u m e n t o sia al l ' immagine dell 'uni­
versità i taliana, sia alla salute pubblica: 
u n a p le tora di odontoia t r i sul ter r i tor io , 
infatti, non farebbe a l t ro che a u m e n t a r e la 
disoccupazione e d iminu i re il livello qua ­
litativo della formazione univers i tar ia e 
delle pres taz ioni odonto ia t r iche — : 

quali iniziative si i n t endano p o r r e in 
a t to pe r tu te la re il n u m e r o p r o g r a m m a t o e 
sa lvaguardare i diritt i di coloro che, es­
sendo risultat i vincitori del concorso di 
ammiss ione al corso di laurea in odontoia­
t r ia e protesi dentar ia , si vedono in tal 
m o d o prec ludere u n corso di studi secondo 
gli standard europei e, di conseguenza, il 
dovuto r iconosc imento del loro titolo nei 
paesi comuni ta r i ; 

qual i provvediment i si i n t endano as­
sumere per non far co r re re agli s tudent i 
ammess i « sotto condizione » il r ischio di 
iniziare u n corso e, far qua lche t empo , 
vedersi vanificato il lavoro svolto sino a 
quel momen to , const r igendo ad iniziare u n 
nuovo corso di studi. (4-05997) 

MARTINAT. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Agenzia ter r i tor ia le per la casa di 
Tor ino r ischia di essere messa in l iquida­
zione il 16 d icembre 1996, a causa di u n 
deficit che a m m o n t a a 578 miliardi; 

le possibili soluzioni per evitare la 
l iquidazione dell 'Atc r ichiedono iniziative 
legislative regionali e nazional i ; 
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questo è l 'ennesimo esempio della 
inadeguatezza della politica per la casa nel 
nost ro Paese; 

quali iniziative legislative in tenda 
adot tare per affrontare questa d r a m m a t i c a 
si tuazione che r iguarda l'Agenzia te r r i to­
riale per la casa di Tor ino e, in generale, 
la politica per la casa in Italia. (4-05998) 

MARTINAT. - Ai Ministri dell'interno e 
degli affari esteri. — Per sapere — premesso 
che: 

il fenomeno della falsificazione delle 
patenti da pa r t e di ci t tadini ex t racomuni ­
tar i sta a s sumendo proporz ion i notevoli, 
come tes t imoniano indagini compiu te a 
Torino ed in al t re città i taliane; 

questo fenomeno met te gravemente in 
pericolo la regolare circolazione s t radale e 
la sicurezza dei cit tadini; 

i vigili u rban i i taliani h a n n o grandi 
difficoltà a verificare la regolari tà di do­
cument i s t ranier i di guida, facilmente sot­
t o p o n i g l i a contraffazioni e falsificazioni; 

la convertibili tà delle pa tent i s t ra­
niere in i taliane r ichiede precisi accer ta­
ment i sostanziali , ol tre che formali, con­
siderate le differenti condizioni della cir­
colazione s t radale ; 

secondo la tes t imonianza di alcuni 
comandi di vigilanza u rbana , come quello 
di Torino, non c'è s tata a lcuna col labora­
zione, da par te delle ambasc ia te e dei 
consolati dei Paesi africani a cui ci si è 
rivolti, per facilitare l 'opera di control lo 
della regolari tà dei document i di guida dei 
cittadini ex t racomuni ta r i fermati; 

in alcuni paesi dell'Africa vengono 
rilasciate le patent i a titolo amminis t ra t ivo 
senza alcun control lo né verifica delle ca­
pacità di guida né di conoscenza dei mo­
tori degli interessat i — : 

quali iniziative in t endano p r o m u o ­
vere per affrontare questo grave fenomeno, 
che rischia di pregiudicare gravemente la 
sicurezza del traffico s t radale . (4-05999) 

MASIERO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

gli esercenti delle tabaccher ie di Vi­
gevano e della Lomellina o p e r a n o con 
grave difficoltà nel l 'approvvigionamento 
dei francobolli; 

dovendo r ichiedere il loro fabbisogno 
all'ufficio postale di Vigevano, che a sua 
volta t r a smet t e le r ichieste all'ufficio p ro ­
vinciale di Pavia, si vedono assegnare 
quanti tat ivi limitati e s empre spezzettat i 
nei valori richiesti; 

tale stato di cose, ol t re a p r o c u r a r e 
grave nocumen to alla commercia l izzaz ione 
da pa r t e degli esercenti , provoca aggravi di 
t e m p o e di costi, dovendosi r eca re gli stessi 
più volte a Pavia per il r i t i ro dei valori 
postali; 

contes tua lmente , i suddet t i esercenti , 
subiscono grave d a n n o dal fatto che nel­
l'ufficio postale di Pavia vengono venduti 
francobolli nelle giuste pezza tu re — : 

se sia a conoscenza di tali p rob lemi e 
quali provvediment i in tenda ado t t a re af­
finché tale s i tuazione venga risolta al più 
pres to . (4-06000) 

MASIERO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

gli esercenti delle t abaccher ie della 
provincia di Pavia subiscono gravi disagi, 
causa la difficoltà di assegnazione, e quindi 
di approvvigionamento, di valori bollati di 
competenza di codesto minis te ro delle fi­
nanze (nel meri to , bolli pe r patent i , pas­
sapor t i e valori bollati uso cambiale); 

la cosa desta seria preoccupazione , 
u n quan to , anziché essere fornito agli eser­
centi, a lcuni valori quali i bolli per patent i , 
vengono venduti d i re t t amente dagli stessi 
uffici pubblici; 

a tutt 'oggi, gli esercenti di t abaccher ie 
della Città di Vigevano, si sono visti asse­
gnare sol tanto t re r ivendite del gioco del 
lotto, a fronte delle venti p r o g r a m m a t e — : 



Atti Parlamentari - 5268 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 DICEMBRE 1996 

quali provvediment i in tenda p rende re 
per ovviare a tale s ta to di bisogno e 
quando si in tenda provvedere all 'assegna­
zione delle diciassette r ivendite di cui so­
pra . (4-06001) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

vengono diffusi in ques te se t t imane 
uno spot e u n manifesto, promoss i dal 
minis tero delle r isorse agricole con lo slo­
gan « La ca rne p rodo t t a in Italia è sana », 
in cui l 'a l levamento dei bovini viene r ap ­
presenta to da u n a vacca che allat ta l ibera 
in un p r a t o il p rop r io vitello e da una 
conduzione al pascolo in l ibertà, con t an to 
di cowboys i taliani; 

tale idilliaca immagine rappresen ta 
un caso asso lu tamente minor i t a r io dell 'al­
levamento degli ol t re sette milioni di bovini 
al l 'anno nel nos t ro Paese - : 

se r i tenga cor re t to convincere gli ita­
liani, dopo la vicenda « mucca pazza », a 
to rna re a c o n s u m a r e t r anqu i l l amente 
carne bovina p r o d u c e n d o rappresen taz ion i 
così parzial i e generiche; 

se r i tenga cor re t to l 'aver uti l izzato 
uno slogan generale senza specificare il 
t e rmine « bovina », se t tore che risulta poi 
essere il vero obiettivo della campagna 
pubblici taria; 

se n o n r i tenga di dover valor izzare le 
carni bovine i tal iane che sono già certifi­
cate e che r a p p r e s e n t a n o circa il venticin­
que per cento della ca rne nazionale; 

se n o n r i tenga inol t re di dover valo­
r izzare gli a l levamenti b rad i o semibradi , 
al fine di p romuove re quan t i si adope rano 
per una p roduz ione di qual i tà e r ispettosa 
del l 'ambiente; 

se n o n r i tenga di dover col laborare 
con il Minis t ro della sani tà per questo tipo 
di campagna pubbl ic i tar ia . (4-06002) 

SINISCALCHI, JERVOLINO RUSSO, 
PITTELLA, SICA e STAJANO. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

il p r o c u r a t o r e della Repubbl ica di Po­
tenza più volte ha sot tol ineato che sussi­
s tono gravi ca renze di organico r iguardant i 
la stessa p r o c u r a di Potenza, nella quale 
f igurano sette sosti tuti p rocura to r i , di cui 
solo c inque in servizio; di questi c inque 
pubblici minister i , due sono impegnat i sul 
fronte dell 'antimafia; 

a t tua lmen te sono in corso di espleta­
m e n t o q u a t t r o maxiprocess i con t ro o t tan-
ta t ré b a n d e mafiose ed ol t re ot tocento in­
dagati pe r reat i vari; 

a tali s i tuazioni si è aggiunto il caso 
gravissimo del crac Sim/De Asmundis , che 
conta circa set temila danneggiati . Tale 
considerevole cifra è la ul ter iore tes t imo­
n ianza del l ' emergenza de te rmina tas i sul 
fronte giudiziario nella p r o c u r a di Potenza 
che, a causa della del icatezza delle indagini 
e dei reat i contestat i , necessi terebbe di 
magistrat i impegnat i esclusivamente nel 
sudde t to caso — : 

quali iniziative urgenti v e r r a n n o in­
t r aprese pe r ovviare alle suddet te ca renze 
di organico; 

se n o n si i n t enda provvedere al fine di 
ist i tuire u n a un i tà giudiziaria aggiuntiva 
che si occupi della gestione ordinar ia , in 
m o d o da cost i tuire u n pool che possa de­
dicarsi esclusivamente al delicato caso 
Sim/De Asmundis . (4-06003) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
la funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere — premesso che: 

nella pagina economica de 77 Messag­
gero di lunedì 9 d icembre 1996 viene af­
frontato u n in te ressante a rgomento di ca­
ra t t e re sociale: vi si anal izza, infatti, il 
s is tema re t r ibut ivo dei d ipendent i dei no­
stri minis ter i e a p p a r e scandalosamente 
evidente come quest i subiscano ingiustifi­
cate d ispar i tà di t r a t t a m e n t o economico, 
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non solo r ispet to a pa r i colleghi di diffe­
rent i ministeri , m a anche t ra gli stessi del 
medes imo ufficio; 

il m o d o con cui si a t t r ibuiscono le 
indenni tà retr ibutive non sembra degno di 
uno Stato come l'Italia che, p u r privile­
giando il pr incipio di uguaglianza, per ­
met te che si possano t r a t t a re i p ropr i 
d ipendent i con ingiustificate dispar i tà di 
t r a t t amen to economico; 

le autor i tà prepos te a disciplinare il 
sistema delle re t r ibuzioni dei d ipendent i 
pubblici dovrebbero po r r e fine al l ' inam­
missibile si tuazione, che stabilisce, t r a l'al­
tro, che a pa r i t à di livello occupazionale e 
di funzione svolta, u n d ipendente riceva 
delle indenni tà spropos i ta tamente diffe­
rent i a seconda che lavori in un minis tero 
piut tosto che in u n al t ro o, peggio, in una 
divisione piut tosto che in un 'a l t ra - : 

se risulti vero che, come r ipor ta to 
nell 'art icolo citato, tu t to ciò sia dovuto ad 
antichi e odierni pat rocini politici opera t i 
verso le diverse categorie di dipendent i ; 

quali iniziative in tenda assumere per 
real izzare un ' a rmonizzaz ione delle re t r i ­
buzioni nei diversi ministeri , p o r t a n d o u n a 
t rasparen te identificabilità dei cri teri di 
de te rminaz ione delle indenni tà retr ibut ive 
in tutt i i settori . (4-06004) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici, dell'ambiente e per i beni 
culturali ed ambientali — Per sapere -
premesso che: 

sono in corso d 'opera, da alcuni mesi, 
i lavori di coper tu ra di due ant ichi e 
pregevoli alvei vesuviani, quelli di Erco lano 
e del Trocchia, nei comuni di Erco lano e 
Pollena Trocchia (Napoli); 

tali alvei costi tuiscono una preziosa 
tes t imonianza storica e archi te t tonica 
nonché u n a sapiente opera idraulica, la cui 
utilità per il deflusso delle acque meteo­
r iche e dei mater ia l i piroclastici a p p a r e 
immuta ta ; 

i lavori di coper tu ra dell 'alveo di Er­
colano, effettuati dalla locale ammin is t ra ­
zione comunale , h a n n o già de te rmina to la 
d is t ruzione completa delle briglie del 
fondo, costituite da ant ichi basolati vesu­
viani lavorati con faccia a vista, real izzate 
per ra l len ta re la velocità di deflusso delle 
acque, c o m p o r t a n d o in tal m o d o grave 
pericolo per la pubbl ica incolumità; 

tali lavori, real izzat i su aree dema­
niali, appa iono del tu t to abusivi, in quan to 
privi della concessione da pa r t e del Genio 
civile, come a t tes tano la nota n. 11873/ 
13462 in da ta 30 o t tobre 1996 dell'ufficio 
provinciale del Genio civile, in cui si rav­
visa la violazione del regio decre to 8 mag­
gio 1904, n. 368 art icolo 136, e quella 
n. 7487, in da ta 18 novembre 1996 della 
regione Campania - se t tore difesa del 
suolo, in cui si d ichiara che l 'occupazione 
delle per t inenze idraul iche in quest ione è 
illegittima; 

la coper tu ra degli alvei viola espres­
samente le disposizioni del p iano ter r i to­
riale paesistico del l 'area vesuviana pubbl i ­
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 
febbraio 1996, come si evince dalle note 
n. 24026 del 30 luglio 1996 e n. 33040 del 
31 o t tobre 1996 della sopra in tendenza ai 
beni ambienta l i di Napoli , con cui si chiede 
l ' immediata sospensione dei lavori; 

ai sensi delle leggi n. 183 del 1989 e 
n. 36 del 1994, tut t i gli alvei sono assimi­
lati agli altri corsi d 'acqua e come tali 
tutelat i in tegralmente , ed ogni giorno in­
tervento che incida sul regime delle acque, 
sull 'assetto idrogeologico del te r r i tor io e 
sulle cara t ter is t iche ambienta l i dei corsi 
d 'acqua è sot toposto al pa r e r e del l 'autori tà 
di bacino; 

nelle m o r e del l 'adozione dei piani di 
bacino, l 'articolo 5 della legge n. 37 del 
1994 prevede per tali interventi rigorosi 
s tudi di impa t to ambien ta le e valutazioni 
preventive rivolte alla tutela degli aspett i 
natural is t ic i ed ambiental i ; 

tali disposizioni, nel caso della coper­
t u r a dell 'alveo di Erco lano nonché di 
quello del Trocchia in Pollena Trocchia, 
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ove si sta rea l izzando un manufa t to di 
cemento a r m a t o di gravissimo d a n n o pae ­
saggistico, sono state pa lesamente disat­
tese. In en t r ambi i casi, la cope r tu ra degli 
alvei, ol tre a violare precise n o r m e a m ­
bientali, compor ta un 'evidente a l teraz ione 
dell 'equilibrio idrogeologico del te r r i to r io 
vesuviano, così come denunc ia l 'assesso­
ra to a l l 'ambiente de l l ' amminis t raz ione 
provinciale di Napoli con le note n. 12267 
del 28 febbraio 1996 e n. 780/96 del 15 
o t tobre 1996 - : 

se non in t endano disporre , per le 
rispettive competenze , la sospensione dei 
lavori di cope r tu ra degli alvei vesuviani in 
Ercolano e Pollena Trocchia, anche me­
diante l 'azione dei servizi tecnici nazional i 
di difesa del suolo, delle r isorse idr iche e 
quello idrografico onde favorire un ' inda­
gine relativa a l l ' impat to ambien ta le dei ci­
tati lavori; 

quali s iano le ragioni per le qual i il 
settore difesa del suolo della regione Cam­
pania non abbia ancora disposto la so­
spensione dei lavori. (4-06005) 

RUZZANTE. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

la Confesercenti nazionale , sulla base 
di un ' inchiesta svolta dalla Swg, ha denun ­
ciato con par t ico la re r i fer imento al l 'area 
del Nord-Est la p resenza di forme di ta­
glieggiamento, di u su ra e di « pizzo » nei 
confronti degli esercizi commercial i ; 

si t r a t t a di u n fenomeno nuovo per 
questa a rea geografica del Paese, e si ha 
l ' impressione che le dimensioni s iano più 
preoccupant i di ciò che rea lmen te emerga; 

il tu t to viene confermato dalla Cna di 
Montebel luna, la quale ha denunc ia to che 
parecchi contoterzist i nelle confezioni sono 
taglieggiati; 

la Cna ha infatti raccolto la tes t imo­
nianza di u n piccolo ar t igiano il quale , 
o rmai con l 'acqua alla gola, ha deciso di 
vuotare il sacco e spiegare il meccanismo; 

secondo la Cna si t ra t ta di u n vero e 
p ropr io « pizzo » preteso per po te r conti­
n u a r e a lavorare e per giunta a l l ' insaputa 
delle az iende commit tent i , che sono al­
l 'oscuro di quan to avviene ai loro fornitori ; 

il meccan ismo scat terebbe q u a n d o il 
contoterzis ta che lavora in esclusiva è così 
indebi ta to che non può rif iutare n e p p u r e 
quel p remio estor to esentasse da chi ge­
stisce i l abora tor i esterni, che ha il po te re 
di negare o dare il lavoro; 

le dit te locali che forniscono il lavoro 
ai terzisti a s sumono u n o o più responsabi l i 
dei labora tor i esterni . Questi deve d imo­
s t ra re capaci tà organizzativa, e, all ' inizio 
deve o t tenere la completa fiducia della 
società e la totale d ipendenza dei labora­
tori; 

pe r raggiungere il p r i m o scopo ap ­
plica una r iduzione del dieci pe r cento al 
capo sul costo prevent ivamente concorda to 
con la direzione commercia le . Con questa 
operazione , una ditta che p roduce sette­
centomila capi l 'anno, d imos t ra di aver 
r i spa rmia to circa un mi l ia rdo nella p r o ­
duzione. Malgrado tale p rezzo imposto , 
riesce ancora a far content i i terzisti , se li 
a ccapa r r a e li lega con una forma esclusiva 
di lavorazione senza cont ra t to , b a d a n d o 
bene a mantener l i divisi t r a di loro ed 
evitare qualsiasi conta t to con la direzione; 

dopo due o t re cicli stagionali, scat ta 
la seconda e più onerosa fase. L 'abbat t i ­
men to dei costi raddoppia , pa s sando dal 
dieci al venti per cento, con conseguente 
r addopp io del r i sparmio sulle spalle dei 
contoterzist i , i quali si t rovano a guada­
gnare q u a n t o u n loro opera io in regola. 
Dopo il favore al commit ten te , scat ta 
quello personale . Dai terzisti , sotto forma 
di p remio perché fornisce loro lavoro o di 
pres t i to senza rest i tuzione, estorce ul te­
r iori t recento lire al capo. Tale s o m m a gli 
frutta duecentodieci milioni esenti dalle 
tasse al l 'anno; 

secondo la Cna locale, il fenomeno è 
diffuso u n po ' in tu t to il trevigiano, e 
p robab i lmen te anche nel Veneto. A farne 
le spese sono d i r e t t amen te i t i tolari da 
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laborator i terzisti e i loro d ipendent i . Nel 
Veneto ci sono molti piccoli labora tor i 
attivi nel solo set tore del tessile abbiglia­
mento - : 

quali s iano le iniziative che in tenda 
prendere per tu te lare gli opera to r i del set­
tore contoterzis ta del l 'abbigl iamento; 

in che m o d o in tenda affrontare il 
d r a m m a del taglieggiamento, del l 'usura e 
del pizzo, che, come tes t imoniano l ' inchie­
sta della Swg e denunce di ques to tipo, non 
interessa solo le aree mer id ional i del 
Paese, ma è o rma i diffuso anche al Nord. 

(4-06006) 

RUZZANTE. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che r isul ta all 'in­
ter rogante che: 

la fabbrica Sirca resine e vernici di 
Massanzago (Padova) emet te sos tanze in­
quinant i che, oltre ad essere maleodorant i , 
provocano disagio resp i ra tor io e i rr i ta­
zione agli occhi alla popolaz ione abi tante 
nelle vicinanze della sudde t ta fabbrica; 

le emissioni avvengono sia di giorno 
che di notte, nonché di saba to e di dome­
nica; 

una fuoriuscita recente di sos tanze ha 
inquina to il canale P a r a u r o . Questo inqui­
namen to è stato di tale intensi tà da r ichie­
dere l ' intervento della Ussl e dei vigili del 
fuoco; 

negli anni passat i due incendi h a n n o 
colpito la fabbrica e diverse sono state le 
denunce degli abi tant i della zona. Nel 
corso della XII legislatura sono già state 
presenta te diverse in terrogazioni par la ­
menta r i al r iguardo - : 

quali s iano le iniziative che in tenda 
in t rap rendere per far sì che la fabbrica 
Sirca provveda a l imitare e se possibile 
soppr imere l 'emissione di sostanze inqui­
nanti ; 

quali siano le iniziative per garant i re 
la salvaguardia del l 'occupazione e la con­
t inuità dell 'attività d ' impresa . (4-06007) 

PEZZOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

sulla p r ima pagina della c ronaca della 
provincia di Venezia del giorno 10 dicem­
bre 1996, il quo t id iano 77 Gazzettino ri­
por ta la notizia del r i t rovamento di una 
fanciulla, rap i ta in Romania , narcot izzata 
e t r a spor ta t a via camion assieme ad altre 
ragazze in Italia, dove veniva nascosta 
presso nomad i s tanziat i in San Dona di 
Piave; 

nel medes imo nascondiglio, gli uo­
mini della Mobile h a n n o po tu to l iberare 
un 'a l t ra ragazza, m e n t r e uno dei respon­
sabili della t r a t t a è r iusci to a sfuggire 
al l 'arresto; 

la c i rcostanza che il r i t rovamento sia 
avvenuto nella c i t tadina di San Dona di 
Piave, conferma nei fatti i t imor i che l'in­
ter rogante aveva già espresso più volte in 
precedent i interrogazioni , relativi alla cir­
costanza che il fenomeno della criminali tà 
sta assumendo, nella c i t tadina veneta e nel 
li torale jesolano, aspet t i s empre più preoc­
cupant i ; 

ol tre ai vari campi nomadi , anche il 
cent ro della Croce rossa di Jesolo offre 
rifugio a persone, in genere di nazionali tà 
ext ra-comuni tar ia , dedi te in via prevalente 
ad attività di ca ra t t e re cr iminoso; 

le manifestazioni di microcr iminal i tà 
quali lo spaccio di sos tanze stupefacenti, i 
furti e la prost i tuzione, nascondono dun­
que real tà ben più gravi, minimizzate di 
fronte al l 'opinione pubbl ica residente, che 
h a n n o come cen t ro d ' interessi o di con­
trollo l 'area del basso Piave; 

a fronte di ciò, il minis tero dell 'in­
te rno invece di aumenta r l i , r iduce siste­
mat i camente gli organici di forze impiegate 
su tale ter r i tor io ; 

come o r a m a i s iamo abi tuat i in questo 
Paese, forse si sta a t t endendo qualche caso 
clamoroso, magar i con il coinvolgimento di 
vittime innocenti , p r i m a di fare effettiva­
mente qualcosa e, magar i , con il consueto 
« tea t r ino » dello scarico di responsabil i tà a 



Atti Parlamentari - 5272 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 DICEMBRE 1996 

cui si è soliti assistere dopo che onesti 
cit tadini h a n n o pagato con la vita l ' inerzia 
delle istituzioni; 

in par t icolare , nel caso specifico, è 
o ra di finirla con il falso piet ismo che vede 
privilegiare b a n d e di nomad i dedite siste­
mat icamente al furto, allo s f ru t tamento e 
alle violenze sui minor i , alla r iduzione in 
schiavitù e al traffico in te rnaz ionale di vite 
umane , cui lo Sta to i tal iano n o n solo r i ­
m a n e indifferente, m a add i r i t tu ra contr i ­
buisce con vitalizi e pensioni dona te agli 
zingari, nel m e n t r e si negano o si tolgono 
sussistenze agli stessi ci t tadini i taliani in­
digenti —: 

cosa si stia a spe t t ando per p rocedere 
ad un a u m e n t o dell 'organico delle forze 
dell 'ordine impiegate nel te r r i tor io del 
basso Piave e, in par t icolare , nelle ci t tadine 
di San Dona di Piave e Jesolo, onde p re ­
venire l ' incremento dei fenomeni cr iminal i 
denunciat i . (4-06008) 

BARTOLICH. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

con l 'approvazione della legge n. 56 
del 1989 venne regolamenta ta la profes­
sione di psicologo e, contes tua lmente , 
venne isti tuito l 'albo nazionale ed il rela­
tivo ordine; 

l 'articolo 35 della suddet ta legge p re ­
vedeva u n a sana tor ia (cinque anni) per gli 
psicoterapeuti , consen tendo loro l'iscri­
zione all 'albo nazionale con u n a semplice 
autocert if icazione; 

in seguito venne istituita u n a com­
missione di studio, di ca ra t te re is t rut tor io, 
con il compi to di individuare p rocedure e 
criteri per il r iconosc imento delle istitu­
zioni private di formazione di psicoterapia . 
Nel 1993 la commiss ione sopraci ta ta iniziò 
l 'esame delle r ichieste di r iconoscimento; 
nel febbraio del 1994, t rascors i i c inque 
anni previsti dal l 'ar t icolo 35 della legge 
n. 56 del 1989, decadde la validità della 
n o r m a t rans i tor ia ; 

il 26 o t tobre 1994, la terza sezione del 
Consiglio di S ta to espresse pa re re di ille­
git t imità per cui l 'esame delle d o m a n d e di 
r iconosc imento venne bloccato. A quel la 
data , r i su l tano essere state au tor izza te solo 
q u a r a n t a scuole su set tecento richieste gia­
centi; 

gli istituti privati, la cui d o m a n d a di 
r iconosc imento non era stata esamina ta o 
e ra in via d ' esame al 26 o t tobre 1994 sono, 
a d is tanza di due anni , nella impossibili tà 
di at t ivare i p rop r i corsi, ad eccezione di 
quelli la cui d o m a n d a di r iconoscimento 
e ra s ta ta e samina ta o e ra in via d 'esame al 
26 o t tobre 1994 ed il cui r iconoscimento 
n o n era s ta to revocato nonos tan te le p ro ­
cedure del medes imo fossero state r i tenute 
illegittime dal Consiglio di Stato. Le a l t re 
scuole di special izzazione attivate presso le 
università, a volte prive di qualsiasi t rad i ­
zione nel c a m p o della psicoterapia, sono 
invece scuole accredi ta te ; 

da ciò deriva che circa seicentocin­
q u a n t a istituti privati si t rovano nell ' im­
possibilità di po te r operare , non per ac­
ce r ta re ca renze formative, m a a causa di 
u n a ques t ione di n a t u r a m e r a m e n t e b u r o ­
crat ica —: 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
al fine di fornire r isposte alle aspettat ive di 
quei professionisti che, p u r nell ' incertezza, 
con t inuano a f requentare i corsi presso gli 
istituti, essendo o r a m a i t rascorsi due anni 
dalla sen tenza del Consiglio di Stato. 

(4-06009) 

SAIA, SCRIVANI e GERARDINI. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nei giorni scorsi u o m o di Giulianova 
(Teramo) s tato r icoverato d 'urgenza pe rché 
affetto da infezione botulinica; 

da l l ' anamnes i del paziente e da inda­
gini effettuate, le au tor i tà sani tar ie h a n n o 
avanza to il sospet to che l 'infezione sia 
s ta ta causa ta dall ' ingestione di a lcune fette 
avar ia te di u n prosc iu t to che l 'uomo aveva 
p rodo t to per conto propr io ; 
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a seguito di questi sospetti, il p ro ­
sciutto indiziato è s tato prelevato ed in­
viato all 'Isti tuto super iore di sanità per 
accer tare se esso sia la vera causa dell 'in­
fezione; 

è ovvio che, se così non fosse, la causa 
andrebbe r icercata altrove e, per esempio, 
in al imenti conservati che po t rebbero es­
sere ancora in circolazione, anche se non 
vi è t raccia di altri a l imenti sospetti ingeriti 
dal paziente — : 

se sia a conoscenza del suddet to caso 
di infezione botulinica accer ta to a Giulia-
nova; 

in qual i tempi , il più possibile rapidi , 
si i n t endano eseguire gli accer tament i op­
por tun i sul prosciut to inviato al l 'esame; 

quali r i su l tanze si s iano avute da tale 
indagine; 

quali iniziative in tenda assumere il 
Governo di fronte al r ipetersi di casi di 
botul ismo nel nos t ro Paese. (4-06010) 

BASTIANONI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

il r addopp io del t r a t to ferroviario 
Fa lconara-Or te è s tato da t empo r icono­
sciuto indispensabi le per consent i re u n ef­
ficace e r ap ido col legamento t ra i centr i 
interessati della regione Marche e quelli 
del l 'Umbria e del Lazio; 

il minis tero dei t raspor t i e della na­
vigazione avrebbe deciso di distogliere i 
f inanziamenti previsti per la costruzione di 
tale impor t an te inf ras t ru t tura , dest inan­
doli ad al tr i interventi - : 

quali iniziative in tenda po r re in es­
sere al fine di consent i re la real izzazione 
del r addopp io ferroviario nel t ra t to Falco­
nara-Or te , ass icurando i relativi finanzia­
menti . (4-06011) 

SAIA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi le organizzazioni sin­
dacali provinciali dei lavoratori della 

scuola di T e r a m o (Sns, Cgil, SiNaScEl-Cisl, 
Uil-Scuola) h a n n o scri t to una let tera al 
provvedi tora to agli studi di T e r a m o ed alla 
di re t t r ice didat t ica del circolo di Pineto per 
p ro tes t a re cont ro lo spos tamento di per­
sonale A.t.a. della scuola, avvenuto senza il 
r i spet to di p rocedure chiare e t rasparent i ; 

detti sposta inemi sa rebbe ro stati in­
fatti effettuati senza preventiva consulta­
zione delle organizzazioni sindacali , mal­
grado il fatto che, ne l l ' anno scolastico 
1995-1996, fosse stato concorda to che gli 
eventuali spos tament i avrebbero dovuto es­
sere p recedut i dalla informazione preven­
tiva dei lavoratori e dal l 'acquisizione del 
p a r e r e del capo d'isti tuto e di tu t to il 
persona le del l 'uni tà interessata; 

su ques to a rgomento le organizza­
zioni s indacali avevano chiesto un incont ro 
che, sebbene accorda to in u n p r i m o t empo 
in u n a da ta per le stesse impossibile, a 
causa di precedent i impegni, n o n è stato 
più effettuato in seguito; 

ol tre a ciò, per sana re si tuazioni ve­
nutesi a c rea re con le precedent i utilizza­
zioni, sa rebbe stato spostato u n assistente 
amminis t ra t ivo a t empo de t e rmina to dalla 
d i rez ione didat t ica di Pineto all 'I.p.i.a.s. di 
Teramo, vanificando ogni dir i t to di gra­
dua to r i a degli aspi rant i alle supplenze — : 

se non in tenda intervenire per chia­
r i re per quale motivo s iano stati a t tuat i 
quest i t rasfer iment i e se le p rocedu re adot­
ta te s iano state legittime, ch iare e t raspa­
rent i ; 

per qual i motivi non siano state coin­
volte le organizzazioni sindacali dei lavo­
ra to r i dei settori interessati ; 

se s iano stati prevent ivamente infor­
mat i i lavorator i spostati e se s iano stati 
acquisit i i pa re r i preventivi del capo del­
l ' istituto e dei lavoratori delle uni tà inte­
ressate, come concorda to con le organiz­
zazioni sindacali ; 

se in tale condot ta non siano stati 
violati i dir i t t i degli aspi rant i alle sup­
plenze inseri t i nelle graduator ie ; 
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se non ri tenga oppor tuno , a d e r e n d o 
alle specifiche richieste fatte dalle organiz­
zazioni sindacali provinciali in da ta 29 
novembre 1996, chiedere al provvedi torato 
agli studi di Te ramo di recedere da ques to 
compor t amen to da esse giudicato illegit­
t imo e ad apr i re con esse u n confronto al 
fine di t rovare soluzioni chiare e t r a spa ­
rent i ai problemi, facendo in m o d o che, 
negli eventuali t rasfer iment i , non venga 
pregiudicata l'efficienza dei plessi scolastici 
e non vengano lesi i dirit t i dei lavorator i 
già occupati e di quelli in graduator ia , 
aspi rant i alle supplenze. (4-06012) 

CONTE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze e per 
le pari opportunità. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l 'esigenza di u n t r a t t a m e n t o fiscale 
dei component i della famiglia i spi ra to a 
cri teri di maggiore equi tà e giustizia è s ta ta 
considera ta in diverse legislazioni degli 
Stati con temporane i ed è stata anche av­
verti ta molte volte nel nos t ro o rd inamen to ; 

già la r i forma del dir i t to di famiglia, 
in t rodot ta con la legge 19 maggio 1975, 
n. 151, aveva stabilito che il reddi to del­
l ' impresa familiare deve imputa rs i a cia­
scuno dei soggetti percipienti , ivi compres i 
i familiari che p res t ano lavoro domest ico, 
anche se, successivamente, ciò è s ta to li­
mi ta to ad una quota percen tua le del l 'am­
m o n t a r e r isul tante dalla d ichiaraz ione dei 
reddit i de l l ' imprendi tore ; 

con la sentenza n. 176 del 1976 la 
Corte Costituzionale, nel d ich ia ra re l'illeg-
gittimità, per cont ras to con gli articoli 3, 
29, 31 e 53 della Costituzione, delle dispo­
sizioni che prevedevano il cumulo dei red­
diti della moglie con quelli del mar i t o ai 
fini dell 'applicazione dell 'a l iquota com­
plessiva, rilevava l 'ul teriore rischio relativo 
alla tassazione della famiglia monoredd i to , 
in cui « non è solo il ma r i t o a d i spor re del 
reddi to, m a en t r amb i i coniugi », ed au­
spicava, per la mater ia , una più adeguata 
disciplina, invi tando il legislatore ad at­
t ua re u n sistema t r ibu ta r io « che agevoli la 

formazione e lo sviluppo della famiglia e 
consideri la posizione della d o n n a casa­
linga e lavoratr ice »; 

il legislatore (articolo 19 della legge 
29 d icembre 1990, n. 408), raccogl iendo 
l'invito della g iur i sprudenza cost i tuzionale 
ha delegato il Governo ad « adot ta re , en t ro 
il 31 d icembre 1992, uno o più decret i 
legislativi concernent i la revisione del t ra t ­
t a m e n t o t r ibu ta r io dei reddi t i della fami­
glia », secondo u n a lunga indicazione di 
pr incipi e cri teri direttivi. F ra questi , si 
prevedeva anz i tu t to la « commisuraz ione 
del l ' imposta alla capaci tà contr ibut iva del 
nucleo familiare, t enendo conto del nu­
m e r o delle persone che lo compongono e 
dei reddit i da esse possedut i », med ian te 
l 'applicazione dell 'al iquota media corr i ­
spondente al reddi to complessivo, diviso 
per il n u m e r o dei componen t i del nucleo. 
Si stabilivano, poi, ana l i t icamente tu t te le 
modal i tà del nuovo sistema, ivi compres i i 
cri teri di r i levanza delle convivenze di 
fatto, dei component i u l t rasessantac in-
quenni e delle persone affette da m e n o ­
mazioni fisiche o psichiche, prevedendo, 
infine, la graduale en t ra ta in vigore del 
nuovo t r a t t amen to , da coordinars i con la 
disciplina degli oner i deducibili e delle 
det razioni per carichi di famiglia; 

la successiva legge 30 d icembre 1991, 
n. 413, confermava i t e rmin i degli ema-
nand i decreti delegati col legandone l'en­
t r a t a in vigore a quelli da emana r s i ai sensi 
dell 'art icolo 17 della stessa legge n. 408 del 
1990; 

dopo la vana at tesa di q u a t t r o anni 
dalla en t ra ta in vigore della legge delega ed 
a quasi venti ann i dalla citata p r i m a sen­
tenza della Corte Costituzionale, i p roblemi 
della famiglia in Italia sono stati ampia ­
men te dibat tut i alla Camera nelle sedute 
del 7 ed 8 febbraio 1995, con la p resen­
tazione di dodici mozioni , nelle qual i an­
cora « si impegna il Governo a rea l izzare 
u n sistema di assegni familiari di idonea e 
significativa por t a t a economica, con par t i ­
colare r iguardo alle famiglie n u m e r o s e e 
monoredd i to » e si invita l 'Esecutivo ad 
e m a n a r e « provvediment i per u n a p iù am-
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pia tutela fiscale », con l ' in t roduzione del 
cosiddetto « quoziente familiare » o di u n 
metodo equivalente che, nel tassare il red­
dito familiare, tenga conto del n u m e r o dei 
componenti , r i ducendo le imposte alle fa­
miglie monoredd i to e numerose ; 

quali iniziative in tendano ado t t a re 
per apr i re la s t rada a disposizioni più 
moderne in t ema di tassazione dei reddit i 
destinati alla gestione familiare, nella ipo­
tesi in cui essi s iano prodot t i da un solo 
soggetto, m a di fatto utilizzati nell ' interesse 
comune di en t r amb i i coniugi, e per vedere 
accolte le aspettat ive dei nuclei monored ­
dito e delle famiglie n u m e r o s e con com­
ponent i che non p r o d u c o n o o svolgono 
lavoro casalingo, che, invece di essere age­
volati ai sensi dell 'art icolo 31 della Costi­
tuzione, sono tenut i a cor r i spondere 
un ' imposta sui reddi t i delle persone fisiche 
notevolmente super iore r ispet to ad altr i 
nuclei familiari compost i dallo stesso nu­
mero di component i e con lo stesso red­
dito, ma percepi to da più di uno dei suoi 
membr i . (4-06013) 

GIORGIO PASETTO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

il Consiglio di Sta to ha annul la to la 
nomina della commiss ione del concorso a 
sette p r imar i ospedal ier i dell 'ospedale Ea­
s tman della Asl R o m a A (già RM2), nomi­
nata a suo t e m p o dal d i re t tore generale, 
dopo che per due ann i tali p r imar i h a n n o 
presta to servizio, apprezza to documenta l ­
mente dagli ammin i s t r a to r i succedutisi nel 
tempo; 

la direzione generale si è o r ien ta ta in 
manie ra che le dodici divisioni s iano affi­
date a solo t re p r imar i , median te l 'istituto 
dell'interim, pe ra l t ro non più previsto; 

i t re p r imar i evidentemente non pos­
sono dirigere e seguire qua t t ro divisioni 
non affini, sia per l ' imponente mole di 
lavoro organizzat ivo sia per la specificità 
professionale, per cui affidano informal­
mente ai p r imar i retrocessi la conduzione 
delle singole divisioni; 

la direzione generale, inoltre, sta in­
vestendo nella r i s t ru t tu raz ione edilizia del­
l 'ospedale « Eas tman » notevoli r isorse fi­
nanz ia r ie senza che, pera l t ro , la dirigenza 
sani tar ia possa in qua lche m o d o da re il 
suo appor to anche per evitare sprechi —: 

se sia conoscenza dei fatti di cui 
sopra e qual i provvediment i si in tenda 
ado t ta re pe rchè sia da ta soluzione alla 
s i tuazione sopra r ich iamata . (4-06014) 

GIOVANARDI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che 
al l ' in terrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

il giorno 24 giugno 1993 il s indaco di 
Vercelli Fulvio Bodo è s ta to condanna to 
per truffa al comune e ten ta ta truffa al-
l 'Inps a diciotto mesi di carcere , per essersi 
fatto a s sumere f i t t iziamente s imulando un 
r appo r to di lavoro per luc ra re i benefìci 
previsti dalla legge, sentenza confermata in 
appello e in Cassazione; 

nella stessa data (24 giugno 1993) il 
Gip del t r ibuna le di Modena, dot tor An­
drea Materazzo, archiviava una denuncia 
nei confronti di ammin i s t r a to r i ex funzio­
nar i del Pds con la seguente motivazione: 
« l 'assunzione corr ispondeva ad una effet­
tiva opzione professionale che il par t i to 
(precedentemente da to re di lavoro) offriva 
ai suoi ex funzionari , nel m o m e n t o in cui 
ragioni di oppor tun i t à politica (si deve 
r iconoscere, lodevoli) sconsigliavano di 
m a n t e n e r e alle d ipendenze de l l ' appara to 
gli eletti in car iche pubbl iche . Cer tamente 
può appar i r e paradossa le che u n par t i to 
politico per scopi di t r a s p a r e n z a at tui una 
forma di mobil i tà del personale d i ro t tan­
dolo su cooperative o società "sorelle", ma 
sembra che nel nos t ro Paese soluzioni p ro ­
fessionali ed esistenziali di questo t ipo 
siano state u n a s t rada obbligata per coloro 
che si sono occupat i di politica a t empo 
pieno e a titolo professionale »; 

in da ta 3 o t tobre 1995, il Gip del 
t r ibunale di Modena, dot tor Francesco Ca­
ruso, ha deciso l 'archiviazione per undici 
ammin i s t r a to r i del Pds, a suo t empo de­
nuncia t i dal l ' Inps con la seguente motiva-



Atti Parlamentari - 5276 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 DICEMBRE 1996 

zione: « è giusto che si possa garant i re a 
queste categorie di pe r sone la conserva­
zione di un reddi to non inferiore a quello 
precedente , in m o d o congruo, decoroso e 
proporz ionato , anche in considerazione 
della gravità degli impegni e pe r il dispen­
dio di energie fisiche e intellettuali . 

In questo m o d o si evita che gli incarichi 
elettivi p e r d a n o il loro impegno fondamen­
tale, mora le e sociale t ras formandos i in 
occasione di lucro e di vantaggio pr ivato »; 

in da ta 11 luglio 1996 il s indaco di 
Pesaro Or iano Giovannelli è s tato condan­
na to a sei mesi di reclusione e al l ' interdi­
zione dai pubblici uffici pe r sei mesi per 
truffa ai dann i del comune sempre a causa 
di una assunzione fittizia — : 

se r i tenga che la legge in Italia sia 
uguale per tut t i o se nelle regioni cosid­
dette rosse s iano in vigore leggi diversa da 
quelle della res tan te pa r t e del Paese. 

(4-06015) 

LEMBO. — Ai Ministri delle finanze e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

10 sviluppo economico delle aree 
meno favorite d ipende pressoché esclusi­
vamente dalla valor izzazione delle r isorse 
economiche e sociali present i a livello lo­
cale; 

11 m a n t e n i m e n t o e lo sviluppo delle 
attività economiche present i a livello locale 
costituisce il pr inc ipale obiettivo degli in­
terventi in favore delle a ree m e n o favorite, 
previste nel l ' ambi to delle misure di politica 
socio-strut turale , oggetto di cofinanzia-
mento da pa r t e della Unione europea; 

al fine di agevolare le imprese com­
merciali che svolgono la loro attività in 
piccoli comuni montan i , la legislazione na­
zionale è in tervenuta , prevedendo, con l 'ar­
ticolo 16 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, 
specifiche forme di agevolazione fiscale 
fondate sulla possibilità, per le imprese con 
volume di affari assoggettato al l ' imposta 
sul valore aggiunto inferiore ai sessanta 

milioni, di de t e rmina re il reddi to di im­
presa sulla base di u n concorda to con 
l ' amminis t raz ione finanziaria; 

le agevolazioni di cui al p u n t o p re ­
cedente cost i tuiscono una n o r m a speciale 
espressamente rivolta a de t e rmina re cate­
gorie di imprese e sono finalizzate al con­
seguimento di u n par t icolare obiettivo di 
politica economica e sociale, r appresen ta to 
dalla necessità di contenere il fenomeno 
dello spopo lamento delle aree mon tane , 
a t t raverso la conservazione e lo sviluppo 
delle attività economiche present i a livello 
locale; 

il sudde t to ar t icolo 16 della legge 31 
gennaio 1994, n. 97, sebbene risulti a tut t i 
gli effetti vigente, è, di fatto, inapplicabile; 

a seguito di specifiche richieste, da 
pa r t e di soggetti interessat i , r isulta che le 
competen t i amminis t raz ion i finanziarie, in 
par t ico lare l'ufficio dis t re t tuale delle im­
poste di re t te di Perugia, abb iano fornito 
formali r isposte nelle quali si d ichiara che 
le n o r m e di cui all 'articolo 16 sono da 
cons iderare « vanificate e svuotate di reale 
con tenu to » e, pe r t an to , inapplicabili — : 

se il Ministro del bilancio e della 
p r o g r a m m a z i o n e economica ri tenga che il 
pe rseguimento dello sviluppo socio-econo­
mico delle a ree m e n o favorite del Paese, 
a t t raverso l ' incentivazione delle attività 
economiche present i a livello locale, r ap ­
present i u n obiettivo della politica econo­
mica i tal iana; 

se il Ministro delle finanze non ri­
tenga di in tervenire per fare definitiva 
ch iarezza in mer i to all 'applicabili tà dell 'ar­
ticolo 16 della legge n. 97 del 1994 ed a 
provvedere alla sua immedia ta a t tua­
zione. (4-06016) 

LEMBO e FONGARO. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione, del bilancio e 
della programmazione economica e per la 
solidarietà sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

molt i dei p rob lemi di degrado am­
bientale der ivano dallo spopo lamento delle 
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aree m o n t a n e e, quindi , anche dall ' invec­
ch iamento e dal manca to r icambio gene­
razionale della popolazione che in tali a ree 
risiede; 

il man ten imen to di adeguati livelli di 
popolazione residente nelle a ree m o n t a n e 
rappresen ta il pr incipale obiettivo di qua l ­
siasi azione politica finalizzata alla tutela 
del terr i tor io; 

il r icambio generazionale delle popo­
lazioni residenti nelle aree m o n t a n e di­
pende, in larga misura , dalla possibilità di 
ass icurare che in tali zone s iano crea te le 
condizioni necessarie a favorire la p e r m a ­
nenza di famiglie giovani e, quindi , la 
nascita e la crescita, in loco, delle genera­
zioni future; 

ai fini del conseguimento dell 'obiet­
tivo di cui al pun to precedente è necessar io 
garant i re la presenza di una rete di servizi 
pubblici indispensabili , che consen tano alle 
popolazioni delle zone m o n t a n e di meglio 
soppor ta re i disagi conseguenti alla lonta­
nanza t ra i luoghi di res idenza ed i p r in ­
cipali centr i abitati; 

per l imitare i disagi di cui sopra, 
l 'articolo 23 della legge 31 gennaio 1997, 
n. 97, prevede specifiche disposizioni volte 
a favorire l 'organizzazione e la gestione dei 
servizi per il t r a spor to di pe rsone e merci , 
da pa r te dei comuni montan i ; 

il Ministro dei t raspor t i , con decre to 
18 d icembre 1995, ha adot ta to cr i ter i di 
a t tuazione dell 'articolo 23 della legge 
n. 97/1994, volti, nel loro complesso, a 
favorire lo sviluppo dei servizi di t r a spo r to 
nelle aree montane , a t t raverso la previ­
sione di ampie deroghe alla disciplina vi­
gente; 

lo stesso Ministro dei t raspor t i , con 
successivo decreto 2 febbraio 1996, ha, di 
fatto, annul la to le favorevoli disposizioni 
in t rodot te dal precedente provvedimento, 
in t roducendo nuovi cri teri di a t tuaz ione 
che r isul tano par t i co la rmente onerosi e 
penal izzant i ai fini dello sviluppo dei ser­
vizi di t r a spor to nelle aree mon tane ; 

il suddet to decreto 2 febbraio 1996 
d isa t tende comple tamente il disposto del­
l 'articolo 23 della legge 31 gennaio 1994, 
n. 97; 

le l imitazioni poste dalla vigente nor­
mativa h a n n o posto numeros i comuni 
mon tan i nella impossibil i tà di ass icurare 
impor tan t i servizi pubblici, p r i m o fra tut t i 
il t r a spor to scolastico che, r isulta, ovun­
que, il più penal izzato —: 

se il Ministro del bi lancio e della 
p rog rammaz ione economica n o n ri tenga 
che l 'a t tuazione di misure volte a favorire 
il m a n t e n i m e n t o ed il r i cambio generazio­
nale della popolazione nelle a ree m o n t a n e 
sia funzionale al conseguimento dell 'obiet­
tivo di favorire lo sviluppo socio-econo­
mico delle a ree m e n o favorite e se tale 
obiettivo r ientr i nel l 'ambito della politica 
economica i taliana; 

se il Ministro per la solidarietà sociale 
non ri tenga che la m a n c a t a a t tuaz ione di 
misure volte a garan t i re impor tan t i servizi 
alle popolazioni dei piccoli comuni mon­
tani risulti for temente pena l izzante per le 
famiglie residenti in tali a ree che, a causa 
di tali inadempienze di pa r t e pubblica, 
po t rebbero essere costret te ad u n forzato 
a b b a n d o n o delle a ree di origine, con con­
seguenti gravi disagi di n a t u r a economica e 
sociale; 

se il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione non ri tenga di provvedere al­
l ' immediata emanaz ione di u n decre to che 
consenta la piena e cor re t ta a t tuaz ione di 
q u a n t o disposto dall 'art icolo 23 della legge 
31 gennaio 1994, n. 97. (4-06017) 

GIORGIO PASETTO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

la m a n c a n z a di una agenzia dell 'ente 
Poste i tal iane nel nuovo qua r t i e re di Tor 
Tre Teste di Roma, s i tuato nella VII cir­
coscrizione, sede di numeros i uffici e den­
samente popolato, provoca non pochi di­
sagi agli abi tant i del quar t i e re suddet to; 
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dovendo rivolgersi alle agenzie vicine 
e dovendo ut i l izzare l 'unica linea dell 'Atac, 
i residenti , costret t i a compiere lunghi t ra ­
gitti, h a n n o manifes ta to l 'esigenza di avere 
una nuova agenzia nel quar t ie re , la quale 
po t rebbe decongest ionare , in mi su ra note­
vole, la mole di lavoro che grava sulle 
Agenzie limitrofe (Roma 88 e R o m a 77) 
obera te ben ol tre la p ropr ia ricettività, la 
p r ima in q u a n t o già serve la cospicua 
popolazione del qua r t i e re Quarticciolo, la 
seconda in misura maggiore pe rché opera 
nel l 'a l t re t tanto popoloso quar t i e re di Cen-
tocelle - : 

quale provvediment i in tenda ado t t a re 
per favorire la concre ta ist i tuzione di una 
nuova agenzia nel quar t i e re Tor Tre Teste, 
la p resenza della quale e l iminerebbe i di­
sagi che gravano sui residenti , appor t e ­
rebbe positivi riflessi sul l ' immagine del­
l 'ente ed u n sensibile inc remen to e svi­
luppo dei servizi, che po t rebbero senza 
dubbio essere forniti in man ie r a ot t imale. 

(4-06018) 

GRILLO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

ha p resen ta to un ' in te r rogaz ione in 
mer i to alla r icos t ruzione della chiesa della 
Madonna Maria S.S. della Cava, p a t r o n a di 
Marsala (n. 4-00661, pubbl ica ta sul Reso­
conto sommar io n. 6 del 31 maggio 1996); 

ad essa è s ta ta da ta r isposta il 14 s.m.; 

in tale r isposta si concludeva: « te­
nendo conto che si r i levano delle diffor­
mità t ra q u a n t o comunica to dai sopraci ta t i 
soggetti (Ordinar io Diocesano e Provvedi­
to ra to OO.PP.), si d ispone un acce r t amen to 
presso il Provvedi torato OO.PP. per la Si­
cilia in mer i to alla quest ione di cui all 'atto 
ispettivo »; 

appa re o p p o r t u n o tale acce r t amen to 
per chiar i re e definire, non solo le respon­
sabilità, m a sopra t tu t to lo s ta to della p ra ­
tica, che si t rasc ina da ol tre dieci ann i e 
tu t to ra n o n riesce ad essere avviato a so­
luzione; 

si t ra t ta di r icostruzione pe r i dann i 
di guerra , causat i nel lon tano 1943, e il 
relativo f inanz iamento risale al 1989; 

il grave d i sappun to e lo s ta to di agi­
tazione della popolazione, cui sta mol to a 
cuore la r icos t ruzione della chiesa della 
p ropr ia pa t rona , trova p iena giustifica­
zione, non potendosi acce t ta re tempi e 
lungaggini di tale entità, con la preoccu­
pazione della perd i ta del f inanziamento - : 

se tale o p p o r t u n o acce r t amen to sia 
s tato effettuato e, in caso positivo, qual i 
r isultat i abbia da to e qual i iniziative si 
i n t endano ado t t a re per ch iudere tale lungo 
inaccettabile p roced imento , da re inizio ai 
lavori e r isposta concre ta al l 'opinione p u b ­
blica. (4-06019) 

DE FRANCISCIS e MANZIONE. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - p re ­
messo che: 

sono in corso di esp le tamento gli 
adempimen t i relativi alla pubbl icaz ione del 
b a n d o di concorso per il confer imento 
delle idonei tà alla dir igenza sani tar ia di 
secondo livello; 

s embra n o n sia s tata ancora nomi­
na ta la commiss ione di espert i pe r la p re ­
pa raz ione dei quiz da p r o p o r r e nelle prove 
del concorso; 

ciò nonos tan te , s embra che la predi ­
sposizione dei quesiti sia s tata ugua lmente 
effettuata a cura del Minis t ro della sani­
tà - : 

se sia vero che: 1) i quiz s iano stati 
formulat i dal Ministro della sani tà senza 
l'ausilio di espert i esterni; 2) se già pred i ­
sposti, pe r qual i motivi i quiz non siano 
stati pubblicat i ; 3) se i quesit i non risul­
t ano anco ra predispost i , pe r quali motivi 
non si p roceda alla designazione degli 
esperti , al fine di p rocedere sol leci tamente 
agli adempimen t i p re l iminar i pe r l ' indi­
zione del concorso. (4-06020) 

SERVODIO, ROSSIELLO, ANGELICI, 
NARDINI, PAOLO RUBINO, MAGGI, 
GAETANO VENETO, ROTUNDO, MA-
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STROLUCA, VENDOLA, RICCI e LEC­
CESE. — Al Ministro del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere: 

se risulti essere vero che tu t te le 
richieste di f inanziamento presen ta te dalla 
regione Puglia, ai sensi della del ibera Cipe 
del 12 luglio 1996, n o n siano state am­
messe al relativo esame del Nucleo di 
valutazione degli invest imenti pubblici, e 
ciò in quan to la stessa regione ha dichia­
ra to espressamente di n o n aver provveduto 
al vaglio selettivo delle r ichieste medesime, 
contravvenendo in tal m o d o ad u n o dei 
presuppost i r i tenut i necessari - come la 
delibera Cipe - per so t topor re i progetti 
alla valutazione del sudde t to Nucleo; 

quali iniziative e quali s t rument i in­
tenda tempes t ivamente ado t t a re al fine di 
evitare che le popolazioni pugliesi abb iano 
a subire una ingiusta e a s su rda penal izza­
zione in conseguenza delle gravi inadem­
pienze della giunta regionale pugliese. 

(4-06021) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

i fondi sugli ordini di accred i tamento 
disposti dalla Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i su tutt i i capitoli di spesa gestiti 
dal commissar ia to del Governo nella re­
gione Lazio r i su l tano indisponibil i a se­
guito di p ignoramento p romosso da un 
credi tore cont ro la Pres idenza del Consi­
glio dei ministr i . Tale condizione, oltre a 
creare gravi disfunzioni a livello ammin i ­
strativo, compor ta l ' impossibilità di ero­
gare al personale d ipenden te emolument i 
accessori e a r re t ra t i già da t e m p o ma tu ra t i 
dallo stesso. Questa s i tuazione inol tre è 
resa ancora più grave da l l ' awic inars i della 
data di ch iusura del co r ren te esercizio 
finanziario, che compor te rebbe , au tomat i ­
camente, notevoli r i t a rd i nel pagamento 
delle competenze dovute. Da ciò deriva un 
gravissimo stato di disagio e malconten to 
fra tu t to il personale - : 

se in tenda accer ta re di chi sono le 
responsabil i tà di una così grave e inaudi ta 

disfunzione, già verificatasi in passato, e 
p rocedere t empes t ivamente ad adot ta re gli 
oppor tun i provvediment i al fine di risolvere 
posi t ivamente la quest ione prospet ta ta . 

(4-06022) 

SOAVE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

fino a qua lche a n n o fa si r i teneva che 
infanzia ed adolescenza fossero immuni 
dalla depress ione. Al cont rar io , recenti ri­
cerche, effettuate con metodiche rigorose e 
tecniche diagnost iche s tandardizzate , 
h a n n o messo in evidenza che nell 'età evo­
lutiva i d is turbi de l l ' umore sono tut t 'a l t ro 
che rar i ; 

la scuola è il contes to dove maggior­
men te si manifesta e si forma la persona­
lità dei giovani, r app re sen t ando , per tale 
ragione u n osservator io privilegiato ove 
« cap ta re » segnali e s intomi di devianza, 
nonché s t r u m e n t o fondamenta le per l'at­
t ivazione di percors i di uscita dal disagio; 

per ques to motivo venne e laborato il 
proget to « Idea-scuola »; 

l 'obiettivo e ra quello di diffondere la 
conoscenza del disagio giovanile in r ap ­
por to alla patologia psichiatr ica e di adot­
t a re un miglior suppor to informativo da 
pa r t e delle s t ru t t u r e scolastiche; 

il proget to, p resen ta to nel gennaio 
1996 al Ministero della pubbl ica is truzione 
ed al provveditore agli studi di Roma è 
s tato approva to nel successivo mese di 
febbraio; 

il 20 m a r z o 1996 t ra il provveditore, 
dot toressa Angela Giacchino, e la r app re ­
sentante di Idea, dot toressa Maria Madda­
lena Fiordiliso, fu s t ipulata una conven­
zione che prevedeva la real izzazione del 
corso di agg iornamento per il personale 
della scuola; 

i corsi pe r docenti , comprenden t i 
sette incontr i , sono iniziati il 27 marzo e si 
sono conclusi il 4 giugno 1996 - : 

se n o n r i tenga utile ed oppor tuno 
fornire ch ia r iment i necessari in mer i to al 
suddet to proget to . (4-06023) 
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PAGLIUZZI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nella p receden te XII legislatura, il 
Pa r l amen to si è più volte occupato delle 
legittime r ivendicazioni degli ispettori del 
lavoro, i nquadra t i nella set t ima qualifica 
professionale, i qual i sollecitano u n nuovo 
i n q u a d r a m e n t o nella qualifica super iore; 

della ades ione si è già occupata la 
commiss ione isti tuita ai sensi dell 'art icolo 
38 del con t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro pe r i d ipendent i dei ministeri , m a le 
ipotesi di soluzione formulate ai minister i 
competent i n o n h a n n o s inora sort i to a lcun 
r isultato - : 

se e come si in tenda p rocedere per 
risolvere la ques t ione senza real izzare al­
cuna d iscr iminazione t r a coloro che h a n n o 
la qualifica di ispettori , anche al fine di 
evitare il legitt imo r icorso di eventuali di­
scr iminat i al Tar. (4-06024) 

GIOVANARDL — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il signor Dario Zagolin, di S. Pietro 
Viminario (Padova), nel 1973 ricevette or­
dine di ca t tu ra con l ' imputazione « cospi­
raz ione politica med ian te associazione »; 

la Corte di Assise di R o m a il 14 luglio 
1978 lo c o n d a n n ò alla pena di c inque anni 
di reclusione, pr ivandolo di tut t i i diritti 
civili; 

il 27 novembre 1974 la Corte di Ap­
pello di R o m a lo assolse per insufficienza 
di prove; 

nel 1989 il signor Zagolin ha presen­
ta to r ichiesta di r i sa rc imento dei dann i 
moral i e mater ia l i : l 'ult ima udienza risale 
al 18 febbraio 1994, m a non vi è ancora 
a lcun esito per ques to ci t tadino ingiusta­
mente danneggia to — : 

se n o n r i tenga oppo r tuno verificare 
l'iter della ques t ione in oggetto, affinché sia 
accolta la d o m a n d a di r i sa rc imento legit­
t imamente ino l t ra ta dal signor Zagolin, in 

cons ideraz ione dei gravi dann i — sia mora l i 
che mater ia l i — ingius tamente subiti . 

(4-06025) 

LUCCHESE. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per conoscere: 

quali s iano i motivi per cui n o n viene 
appl icata la « legge Ronchey ». Sono passat i 
q u a t t r o ann i dal varo delle n o r m e che 
consen tono ai privati l ' aper tura di l ibrerie, 
caffetterie e r i s torant i a l l ' in terno dei musei 
statali, m a fino ad oggi la legge r i m a n e non 
applicata . Oltret tut to , la m a n c a t a appl ica­
zione della legge provoca la m a n c a t a crea­
zione di nuovi posti di lavoro; 

q u a n d o ri tenga di potere avviare l'at­
tuaz ione di u n a così impor t an t e legge. 

(4-06026) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro e 
degli affari esteri. — Per sapere come mai 
l 'Italia sia t an to generosa nella coopera­
zione, ma lg rado sia il Paese più indebi ta to 
d 'Europa . L'Italia appa re sempre u n a fa­
coltosa protagonis ta della politica medi te r ­
ranea . Non bas tano i 1.187 mil iardi di lire 
che a n n u a l m e n t e vengono investiti nella 
cooperaz ione allo sviluppo, m a cont r ibui ­
sce con al tr i 1.350 mil iardi di lire all 'ese­
cuzione del p r o g r a m m a Meda, va ra to dalla 
commiss ione europea per la col labora­
zione t r a Unione europea e Stati che si 
affacciano sul Medi te r raneo . Viste le con­
dizioni economiche del Paese, a p p a r e re ­
sponsabi le che l'Italia faccia u n a scelta, 
non p o t e n d o intervenire con più progett i 
per la cooperaz ione per i qual i n o n ha le 
possibilità. (4-06027) 

CHIAMPARINO. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 5 giugno 1996 in occasione 
della conferenza intergovernativa italo-el-
vetica tenutas i a Verbania fu denunc ia to 
dai r app re sen t an t i svizzeri la p resenza nei 
pesci pescati nel bacino del lago Maggiore 
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di una percen tua le di sos tanza Ddt supe­
r iore a q u a n t o previsto dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti; 

a par t i re da quella da ta si sono avuti 
episodi successivi nei quali la stessa p re ­
senza di sos tanza Ddt è s ta ta rilevata in 
una concent raz ione super iore alla no rma ; 
in par t icolare per q u a n t o r iguarda il pesce 
pescato nel fiume Toce a valle dell ' inse­
d iamento del l 'Enichem di Pieve Vergonte; 

con duplice o rd inanza del 17 giugno 
e del 27 se t tembre 1996 il Ministro del­
l 'ambiente ha in t imato allo s tabi l imento 
Enichem suddet to la sospensione della 
produzione della sos tanza Ddt; 

sulla base dei piani di pr ivat izzazione 
della società En ichem e rano in corso t ra t ­
tative per la vendita dello s tabi l imento di 
Pieve Vergonte; 

la s i tuazione s in te t icamente r iassunta 
crea serie tensioni e dal p u n t o di vista 
del l ' impatto ambienta le e pe r le conse­
guenze negative sull 'attività lavorativa t ra ­
dizionale del bacino lacustre del Lago Mag­
giore, nonché per i t imor i occupazional i 
che la sospensione della p roduz ione di Ddt 
ha de te rmina to presso i duecentose t tan ta 
occupati, e in par t icolare per i vent icinque 
impiegati nel r epa r to medes imo — : 

se la p roduz ione di Ddt sia, t enendo 
conto delle normat ive vigenti in mater ia , 
una p roduz ione difendibile e sostenibile; 

se, ove ciò non fosse vero, quali pos­
sano essere le linee di r iconversione del 
r epar to e a chi possono essere messi in 
carico gli oner i della r iconversione mede­
sima e quali possano essere i tempi; 

se la s i tuazione venutasi a de te rmi­
na re circa la p roduz ione di Ddt possa 
influire e in quale m o d o sulle t rat tat ive in 
corso sulla vendita dello s tabi l imento. 

(4-06028) 

STEFANI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

la problemat ica dei minor i scompars i 
è sempre viva e d r a m m a t i c a m e n t e at tuale, 

m a se ne par la quasi esclusivamente 
q u a n d o sale agli onor i della cronaca, in 
virtù di casi eclatanti come quello della 
zingara che, qualche giorno fa, ha tenta to 
di r ap i re u n a b imba a Desenzano del 
Garda, confe rmando pe ra l t ro che non è un 
ingiusto luogo comune che gli zingari ra­
piscono i bambini , m a u n a crudele realtà; 

in base ai dati forniti dal minis tero 
del l ' in terno le sparizioni di minor i fra gen­
naio e se t tembre 1995 sono in preoccu­
pan te aumen to , tes t imonia te da 1886 de­
nunce di a l lon tanamen to e 485 minor i non 
r int raccia t i — : 

se non si r i tenga indispensabi le sta­
bilire n o r m e più severe e p rocedure spe­
cifiche pe r a rg inare e con tenere la proble­
mat ica in quest ione; 

se non sia o p p o r t u n o isti tuire una 
intelligence presso il minis te ro dell ' interno, 
a t ta al control lo ed alla repress ione del 
fenomeno, con la formazione di nuclei 
specializzati in tali indagini; 

se non sia giusto e cor re t to informare 
i due r ami del Pa r lamento , con u n a rela­
zione semest ra le o annua le , su tutt i gli 
aspett i inerent i la p resen te quest ione; 

se non sia il caso di r ende re sistema­
tica ed efficiente la diffusione delle imma­
gini dei minor i scompars i anche con l 'aiuto 
dei mezzi di informazione, di concer to con 
il minis tero del l ' in terno ed il t r ibuna le dei 
minor i . (4-06029) 

PISAPIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

Natal ia Ligas, c o n d a n n a t a all 'erga­
stolo per reat i di t e r ro r i smo nel 1982, è 
a t tua lmente reclusa nel carcere di Messina; 

Cater ina Calia, avvocato difensore di 
Natal ia Ligas, ha deciso di denunc ia rne il 
« par t icolare » s tato di detenzione: nel 
1992, infatti, è s tata t rasferi ta nella casa 
c i rcondar ia le di Messina, nella sezione di 
mass ima sicurezza; le è s tata negata ogni 
possibilità di in t ra t t enere relazioni sociali; 
le viene offerta la sola possibilità di fare 
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colloqui — ogni due o t re mesi — con la 
sorella. Col passare del t e m p o il t r a t t a ­
men to si è rivelato s empre più punit ivo: le 
si nega la possibilità di s tudiare e, dopo 
quindici anni di detenzione, Natal ia Ligas 
è ancora soggetta al regime di mass ima 
sicurezza: dispone di due ore d 'ar ia al 
giorno, per poi res ta re chiusa in cella, da 
sola, per il resto del giorno; e nessun 
volontar io peni tenziar io la può avvicinare; 

nel gennaio del 1996, — in occasione 
della mor te della sorella — a Natal ia Ligas 
non è stato concesso un pe rmesso con 
scorta per recarsi al c imitero: il magis t ra to 
di sorveglianza lo ha r iget tato a causa della 
sua « pericolosità », desunta dai reat i per i 
quali era stata condanna ta ; 

secondo l 'articolo 42 del l 'ordina­
men to peni tenziar io, « i t rasfer iment i sono 
disposti per gravi e comprovat i motivi di 
sicurezza, per esigenze dell ' istituto, per 
motivi di giustizia, di salute, di s tudio e 
familiari. Nel d i spor re i t rasfer iment i deve 
essere favorito il cr i ter io di des t inare i 
soggetti in istituti pross imi alla res idenza 
delle famiglie »: tuttavia, le is tanze di t ra ­
sferimento presen ta te dall 'avvocato Calia 
non h a n n o mai avuto r isposta — : 

se non ri tenga ingiusto e immot ivato 
un t r a t t amen to peni tenziar io così inuti l­
men te afflittivo; 

se non r i tenga che, p ropr io grazie 
all 'articolo 42 de l l 'o rd inamento peni tenzia­
rio, Natalia Ligas a n d r e b b e t rasfer i ta dalla 
casa c i rcondaria le di Messina a u n carcere 
più vicino alla res idenza dei familiari . 

(4-06030) 

CENNAMO, BARBIERI, JANNELLI, 
GAMBALE, GIARDIELLO e RANIERI. -
Ai Ministri dei beni culturali ed ambientali 
e della pubblica istruzione. — Per sapere — 
premesso che: 

nella città di Napoli ha sede, in un 
complesso conventuale del XIV secolo, il 
conservatorio musicale di San Pietro a 
Maiella; 

det to conservator io ospita u n a biblio­
teca musicale costi tuita da testi e docu­
ment i provenient i da ben c inque conser­
vatori present i ed operan t i nella città dal 
XVI secolo in poi; 

t r a tali document i f igurano pa r t i tu re 
musicali autografe di musicisti come Pai-
siello, Pergolesi, Cimarosa, Rossini, Doni­
zetti, Mozar t e tant i altri, che nel corso dei 
secoli h a n n o f requenta to i prestigiosi am­
bienti musicali napole tani ; 

la biblioteca r isul ta essere, per una ­
nimi e autorevoli valutazioni, u n prezioso 
ed esclusivo bene cul tura le t ra i più im­
por tan t i d 'Europa che tes t imonia il valore 
della storia musicale di Napoli e del Paese 
intero; 

tale pa t r imonio , essendo annesso ad 
u n isti tuto di scuola secondar ia super iore , 
è considera to alla s t regua di una biblioteca 
scolastica, pe r cui è s is temato in locali 
inadeguat i e custodi to da persona le insuf­
ficiente, con conseguenti notevoli l imita­
zioni alla consul tazione da pa r t e di r icer­
catori e studiosi della disciplina; 

accorat i e r ipetut i sono gli appelli del 
professor Rober to De S imone tendent i a 
r i ch iamare l 'a t tenzione delle au tor i tà com­
petent i per evitare l ' i r r imediabile e p ro ­
gressiva rovina della biblioteca — : 

quali interventi i n t endano adot ta re : a) 
per scongiurare il degrado dell ' ineguaglia­
bile ed invidiabile pa t r imon io di cu l tura 
musicale r app resen ta to dalla biblioteca di 
San Pietro a Maiella; b) pe r definire la 
n a t u r a giuridica della biblioteca, al fine di 
individuare con cer tezza il soggetto istitu­
zionale competen te alla sua conservazione 
e manu tenz ione . (4-06031) 

DEL BARONE. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere 
— premesso che: 

è noto e notor io lo smante l l amento 
progressivo dell'ex Mededil . È a l t re t tan to 
noto che b u o n a pa r t e del personale è già 
in cassa in tegrazione e che u n a pa r t e di 
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esso, forse pe rché par t i co la rmente dota to 
professionalmente, lavora a part-time; 

i tempi per la definitiva ch iusura del­
l'ex Mededil si s t anno avvicinando note­
volmente, p r ivando Napoli di una s t ru t tu ra 
che non molto t e m p o addie t ro sembrava di 
avanguardia — : 

se non in tenda tu te lare l'attività ad 
oggi pres ta ta dal personale dell'ex Mededil 
consentendo che ad esso personale , o, in 
via subordinata , a pa r t e di esso, magar i 
con il concet to della mobil i tà (si par la di 
una eventuale loro uti l izzazione nel campo 
dell 'azienda autos t radale) venga ass icurata 
una cont inui tà lavorativa. Se la cosa, de­
precabi lmente , dovesse non avvenire, altri 
napoletani , immer i t a t amen te , ve r rebbero 
immessi nel filone della disoccupazione, 
inc rementando , in negativo, uno dei ra r i 
pr imat i di Napoli: quello degli occupat i che 
diventano disoccupati . Quasi non bastas­
sero i disoccupati cronici. (4-06032) 

DEL BARONE. — Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

da non mol to è scaduto il t e rmine , 
fissato in sessanta giorni, en t ro i quali, a 
n o r m a del decre to minister iale n. 413 del 
16 maggio 1996, pubbl ica to in da ta 8 ago­
sto 1996 nella Gazzetta Ufficiale, deve es­
sere pubbl ica to il p r i m o bando della nuova 
idoneità alla dir igenza medica di secondo 
livello; 

i vertici di mol te società scientifiche 
avrebbero dovuto, su specifico invito, in­
dicare al minis te ro della sanità i nomina­
tivi di espert i da includere nelle commis­
sioni per la predisposizione dei quiz per 
l 'esame e tali espert i ad oggi non sono stati 
né scelti né t an to m e n o contat tat i ; 

è voce corrente , anche se ufficiosa, 
che il minis tero avrebbe già scelto t ren ta ­
mila quesiti a r isposta mult ipla per gli 
esami di idonei tà a tu t te le discipline - : 

se sia in grado di confermare la ve­
ridicità del l 'assunto precedente ; 

in caso di r isposta affermativa, se non * 
sia da to conoscere pe rché i r icordat i 
espert i n o n s iano stati convocati, accanto­
n a n d o di fatto la col laborazione di impor­
tant i società scientifiche e, comunque , 
pe rché i quesiti , come si fa in ogni par te 
del mondo , Stati Uniti in testa, e per il 
reale r i spet to della t r asparenza , non siano 
stati pubblicat i , da te le prove da svolgersi 
con ident iche modali tà; 

se, nel l 'augurabi le ipotesi i quesiti 
non fossero stati ancora compilati , quali 
s iano i motivi che os tano ad una rapida 
convocazione delle commissioni preposte a 
tale compi to . (4-06033) 

PITTELLA e MOLINARI. - Al Ministro 
dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

i comuni del bacino « Basilicata 03 » 
con p rop r i atti deliberativi, nel 1989, ac­
cet tavano le condizioni di forni tura del gas 
na tu ra l e indicate dalla società S nam con la 
nota ASUD-CAM/1986/COP/gv del 7 set­
t e m b r e 1989; 

in par t icolare , con la suddet ta nota la 
S n a m si impegnava ad at t ivare l'invio della 
forni tura in tutt i i comuni nel per iodo 
novembre -d icembre 1993; allo stato, p u r 
essendo t rascorso u n notevole lasso di 
t empo , la S n a m non ha ancora dato corso 
ai lavori per la real izzazione delle opere di 
a l lacciamento; 

tale r i t a rdo pone gravi problemi alla 
comuni tà in teressata per la manca t a atti­
vazione del servizio di dis t r ibuzione sia in 
re lazione ai contra t t i di forni tura sotto­
scritti con i ci t tadini stessi, sia in ordine 
alla m a n u t e n z i o n e degli impiant i realiz­
zati, sia anco ra per le difficoltà che ciò 
po t rebbe c o m p o r t a r e per l 'appalto della 
gestione — : 

se n o n in tenda r i ch iamare la S nam al 
r i spet to immedia to degli impegni assunti . 

(4-06034) 
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MISURACA e LENTO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 9 d icembre 1996 il te r r i tor io 
del comune di Gela è s tato colpito da un 
violento nubifragio, che ha provocato mas ­
sicci ed estesi a l lagamenti nelle zone abi­
ta te a nord della via Venezia, nonché nei 
fabbricati del cent ro u r b a n o . Tut to ciò ha 
crea to concret i pericoli per la pubbl ica e 
privata incolumità, in quan to la popola­
zione res idente nelle zone interessate, de­
finibile in circa ventimila abi tant i , in molti 
casi si t rova isolata e con i piani t e r r a 
allagati. Per di più la s i tuazione igienico-
sani tar ia è mol to pericolosa, in q u a n t o 
sono saltate le fognature, e, pe r t an to , i 
l iquami h a n n o invaso le s t rade. Il comune 
ha evacuato molti nuclei familiari, siste­
mandol i provvisor iamente nei locali della 
scuola « Pirandel lo », ed ha provveduto alla 
dis tr ibuzione di past i caldi agli sfollati; 

l ' amminis t raz ione comunale di Gela 
ha chiesto la d ichiarazione dello s tato di 
calamità na tura le ; 

esistono effettivi p roblemi di o rd ine 
pubblico; per prevenire eventuali azioni di 
sciacallaggio, è o p p o r t u n o l ' intervento dei 
mili tari del l 'operazione « Vespri siciliani », 
per pres idiare le case abbandona t e dagli 
abitanti ; 

il nubifragio ha sconvolto il già disa­
s t ra to assetto idrogeologico della zona — : 

qual i azioni in tenda po r r e in essere 
per da re u n a immedia ta r isposta alla po­
polazione così gravemente colpita. 

(4-06035) 

CIAPUSCI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che­

la televisione i tal iana viene vissuta 
preva len temente come mezzo edonistico, 
anziché come mezzo culturale, formativo 
ed educativo; 

causa di in tendere in questo m o d o il 
mezzo televisivo è la g rande quan t i t à di 
p r o g r a m m i spet tacolo che vengono m a n ­
dati in onda; 

in u n contes to di globalizzazione dei 
merca t i e di integrazione europea econo­
mico-cul tura le è sempre più crescente il 
bisogno di informazione, formazione e co­
municaz ione ; 

in mol te zone i tal iane di confine già 
si p a r l a n o n o r m a l m e n t e due lingue, sia per 
motivi di provenienza culturale, sia, p iù 
sempl icemente , per motivi economico-
commerc ia l i - : 

se n o n si in tenda attivarsi pe rché il 
mezzo televisivo sia ut i l izzato per contr i ­
bu i re a soddisfare il bisogno di informa­
zione e formazione della odierna società, 
anche med ian te la t rasmiss ione di p r o ­
g r a m m i p u r a m e n t e cul tural i e di at tual i tà; 

se n o n si in tenda adoperars i pe rché 
s iano avviate le t rasmissioni di p r o g r a m m i 
in l ingua s t ran ie ra al fine di favorire lo 
scambio cul tura le e l ' integrazione dei po­
poli dello Sta to i ta l iano con l 'Unione eu­
ropea . (4-06036) 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno 
e della difesa. — Per sapere — premesso 
che: 

il Minis t ro del l ' interno, Giorgio Na­
pol i tano, ha e m a n a t o da t empo una cir­
colare con la finalità annunc ia ta di rive­
dere , in senso restrit t ivo, l 'assegnazione 
delle scorte concesse pe r motivi di sicu­
rezza; 

il Ministro del l ' in terno aveva manife­
s ta to l ' in tendimento di poter r e cupe ra r e ai 
compit i di control lo del te r r i tor io — e così 
con t ras t a re in m o d o più efficace la cr imi­
nal i tà - pa r t e del personale impiegato nei 
servizi di scorta; 

alle misure annunc ia te non h a n n o 
fatto seguito i fatti, e, pa radossa lmente , 
r isul ta a l l ' in terrogante che persiste la con­
cessione di u n a scorta composta da per­
sonale appa r t enen t e alla Polizia di Sta to ad 
u n o dei sot tosegretar i pe r la difesa; 

il suddet to sot tosegretar io per la di­
fesa pa re conservi i servizi di scor ta a lui 
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assegnati per la par t icolare carica istitu­
zionale dallo stesso rivestita nella scorsa 
legislatura e, perciò, in base alle d ich iara­
zioni del Ministro del l ' interno, dovrebbe 
r i en t ra re t r a le au tor i tà nei cui confront i 
andrebbe ro r id imens iona te o soppresse 
quelle scorte ed assegnate quelle previste 
per il nuovo incarico; 

il disegno di legge collegato alla fi­
nanz iar ia per il 1997, recan te «Misu re di 
razional izzazione della f inanza pubbl ica », 
con l 'articolo 40 contempla per i sot tose­
gretari di Stato il dir i t to all 'uso esclusivo 
delle autovet ture senza fare a lcun cenno 
all 'assegnazione delle scorte —: 

quali s iano gli ostacoli che si frap­
pongano ad una celere r iduzione delle 
scorte, in passa to au tor izza te con cri teri 
cont rar i a quelli prospet ta t i dal Minis t ro 
dell ' interno; 

se sia noto che il r i t a rdo nel l 'adozione 
di misure di con ten imento del n u m e r o 
delle scorte danneggia le esigenze di p u b ­
blica s icurezza ( l iberando dal servizio 
scorta sessanta uomini è possibile inse­
diare nuovi commissar ia t i in aree m e t r o ­
poli tane divenute p u r t r o p p o p r e d a delle 
varie criminali tà); 

se il Presidente del Consiglio, il Mi­
nis t ro del l ' interno e il Ministro della difesa 
in tendano assumere iniziative per r ecupe­
r a r e ad altri incarichi gli agenti di pubbl ica 
sicurezza - e per altri fini i mezzi — 
impiegati in m o d o i r raz ionale nei servizi 
scorta, a lmeno di quelli assegnati pe r p r o ­
teggere il sot tosegretario per la difesa, che 
pot rebbe avvalersi - se r ichiesto da valide 
ragioni di s icurezza - con par i efficacia 
dell 'opera di uomini e mezzi disponibili 
presso il dicastero sede del suo a t tuale 
incarico isti tuzionale. (4-06037) 

GAMBALE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

sin dallo scorso luglio 1996, con nu­
merosi atti ispettivi, l ' in terrogante ha de­
nuncia to l 'esistenza di un 'ope raz ione tesa a 
svilire e ad accan tonare il ruo lo della r i ­

cerca presso l 'Istituto per la lotta e lo 
studio dei t umor i « Fondaz ione Pascale » di 
Napoli, isti tuto unico nel suo genere nel­
l ' intero mer idione; 

non t enendo infatti a lcun conto delle 
pecul iar i tà p ropr ie di tut t i gli Irccs, di cui 
il « Pascale » fa par te , né di q u a n t o avviene 
negli istituti gemelli di Milano, Genova e 
Roma, il commissar io s t r ao rd ina r io del­
l 'istituto, dot tor Fe r r a ro , ha p rocedu to ad 
u n nuovo i n q u a d r a m e n t o dei r icercatori , 
r e t roda tando lo al 1983 e d e c u r t a n d o i loro 
st ipendi di circa u n terzo; 

egli ha così in taccato i diri t t i da questi 
acquisiti a t t raverso pubblici concorsi , in­
taccando uno status giuridico previsto dalle 
leggi vigenti; 

a tutt 'oggi ai r icercator i viene dal 
F e r r a r o ancora negato l 'assegno perequa-
tivo previsto in tali casi secondo giurispru­
denza o rma i consolidata; 

infine, il 29 novembre 1996, con un 
nuovo at to deliberativo ado t t a to in pieno 
dispregio, oltre che del ruolo di Irccs del 
« Pascale », del suo s ta tu to e del regola­
men to organico, anche delle qualifiche sta­
bilite dalla p ian ta organica, ha nuovamente 
modificato l ' i nquadramen to del personale 
laurea to del ruolo unico della r icerca spe­
r imenta le e clinica, p rovvedendo ad appli­
care ad esso le qualifiche della legge 761 
del 20 d icembre 1979, che regolamenta il 
personale delle ex Usi, oggi Asl - : 

quali provvediment i r i tenga di adot­
ta re perché l 'Istituto « Pascale » r imanga 
u n Irccs e non diventi u n a semplice Asl; 

come intenda, a tale scopo, tu te lare i 
legittimi diritt i dei r icercator i del « Pasca­
le »; 

se, come già richiesto, non ri tenga 
o rma i indilazionabile p rocedere alla r imo­
zione del commissar io F e r r a r o e p rocedere 
alla sua sost i tuzione affinché la r icerca 
biomedica in c a m p o oncologico trovi ade­
guata tutela e riceva un nuovo auspicabile 
impulso. (4-06038) 
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LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro. -
Per sapere: 

se e q u a n d o vor rà d i spor re a lmeno 
una l imitazione di seminar i , conferenze, 
convegni a spese del pubbl ico erar io; 

Stato, regioni ed enti locali sono 
spesso p romotor i di convegni, conferenze, 
seminar i e m a n d a n o in giro per l'Italia, pe r 
l 'Europa e il m o n d o in te ro gruppi di fun­
zionari , consiglieri regionali, provinciali e 
comunali ; 

vengono util izzati a lberghi di gran 
lusso, spese di missione, di aereo e t ra ­
sporti vari, vitto; 

ogni a n n o si calcola vengano spesi 
centinaia di mil iardi ; se non si r i tenga di 
dare un freno a ques te iniziative « gode-
recce », vista la sfavorevole congiuntura 
economica e l ' a m m o n t a r e del debi to p u b ­
blico, che galoppa ogni g iorno senza limite. 

(4-06039) 

VALPIANA e NARDINI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

solo in quest i giorni, le in terrogant i 
sono potute venire a conoscenza del fatto 
che il capo di s ta to maggiore dell 'esercito, 
generale Bonifazio Incisa di Camerana , 
avrebbe commesso u n grave abuso nella 
sua funzione ist i tuzionale; 

da q u a n t o r isul ta alle interrogant i , 
infatti, alla fine dello scorso mese di set­
t embre 1996, il generale Incisa avrebbe 
disposto per via gerarchica l'affissione di 
una sua polemica let tera personale ad un 
magis t ra to in tu t te le bacheche di ogni 
caserma, s t ru t t u r a od instal lazione mili­
ta re dell 'esercito i tal iano; 

la let tera del generale Incisa, scrit ta 
su car ta in tes ta ta del capo di s tato mag­
giore dell 'esercito, f i rmata in calce e da ta ta 
27 se t tembre 1996, volendo espl ici tamente 
repl icare ad una intervista radiotelevisiva 
al sosti tuto p r o c u r a t o r e mil i tare della Re­
pubblica di Padova, dot tor Benedet to Ro­
berti , t r asmessa il 26 se t t embre 1996, con­
tiene pesant i espressioni ingiuriose verso il 

magis t ra to (« . . .sorvolando sulla sua asso­
luta ignoranza. . . », « ...si vergogni e pensi al 
male che fa a tu t ta la nazione. . . »); 

le in ter rogant i avevano po tu to ap ­
p rende re dalla s tampa, a cui era s ta ta 
inviata, il con tenu to della let tera del ge­
nera le Incisa, ma n o n si sa rebbero mai 
aspet ta te che u n responsabi le di forza ar­
m a t a della Repubbl ica italiana, dopo aver 
voluto scrivere e r ende re pubbl ico un suo 
già i noppo r tuno c o m m e n t o di polemica 
persona le con u n magis t ra to mili tare, ab ­
bia perf ino voluto coinvolgere tu t to il per­
sonale mil i tare e civile a lui sot toposto, 
p r o d u c e n d o u n a tens ione grave e per ico­
losa t r a u n corpo a r m a t o dello Stato ed un 
magis t ra to già da t e m p o significativamente 
esposto al pericolo di eserci tare, con in­
tensi tà ed impegno, la delicata ed impor­
tan te funzione della repress ione penale dei 
reat i con t ro il pa t r imonio e la pe r sona nel 
m o n d o mil i tare; 

da q u a n t o risulta alle interrogant i , il 
dot tor Rober t i , insul ta to pe rché ha p ro ­
nunc ia to nell ' intervista radiotelevisiva ci­
ta ta u n a frase in cui affermava che in cert i 
r epar t i mil i tar i le inchieste penal i avevano 
d imos t ra to che « . . . rubano di tut to , come 
gli ascar i dell'Africa... », avrebbe precisa to 
e d imos t ra to agli organi competent i , con la 
documen taz ione registrata dell ' intera in­
tervista ma i t rasmessa , che tale frase con­
tenu ta nel breve spezzone di intervista 
m a n d a t o in onda dalla tes ta ta televisiva 
era s tata s t rumen ta lmen te espunta da u n a 
ben più lunga dichiarazione, nel cui con­
testo, de l ibe ra tamente omesso, assumeva 
u n significato di critica di fatti specifici, e 
non invece di bana le e offensiva genera­
l izzazione verso l ' intero m o n d o delle forze 
a r m a t e i tal iane; 

a seguito del solito c lamore scanda­
listico da to dalla s t ampa per ques to epi­
sodio, il Ministro della difesa aveva con­
testato l 'operato del giudice Robert i , sol­
leci tando agli organi competent i l 'adozione 
di provvediment i disciplinari — : 

se il Ministro in ter rogato conosca l'ef­
fettivo accad imento in mer i to alla anoma la 
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diffusione in tu t te le caserme i tal iane della 
let tera polemica del generale Bonifazio In­
cisa di Camerana ; 

se non ri tenga il c o m p o r t a m e n t o del 
generale Incisa incompat ibi le con i doveri 
di responsabil i tà e di r iservatezza p ropr i di 
un capo di s tato maggiore di forza a rma ta ; 

se non ri tenga, alla luce dei fatti 
descritti in premessa , di modificare il suo 
p ronunc iamen to di c o n d a n n a verso il giu­
dice mili tare dot tor Benedet to Robert i , an­
che attivandosi pe rché sia p ropos to il suo 
proscioglimento da ogni provvedimento di­
sciplinare al Consiglio della magis t ra tu ra 
mili tare. (4-06040) 

DE CESARIS. - Ai Ministri dell'am­
biente, della sanità e delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — p re ­
messo che­

la presenza di radiazioni non ioniz­
zanti si è diffusa e n o r m e m e n t e negli ult imi 
decenni a causa dello sviluppo tecnologico; 

esiste ormai , in tu t to il mondo , non 
solo nella pubbl ica opinione, m a anche 
negli ambient i scientifici, u n a l la rme assai 
vivo circa i pericoli derivanti per la salute 
u m a n a dall 'esposizione agli effetti termici e 
non termici prodot t i dall 'energia elet t ro­
magnetica che p e r m e a l 'ambiente a causa 
della diffusione delle rad io f requenze (30 
kHz-300MHz), o p p u r e dall 'esposizione 
cronica all 'azione dei campi e le t t romagne­
tici deboli (3-30Hz); 

è assai seria la m a n c a n z a di u n a 
regolazione specifica sull 'utilizzo delle sor­
genti di campi elet t romagnetici deboli e di 
radio frequenze, in m o d o da evitare effetti 
sui sistemi biologici, avendo presente che le 
al terazioni dei regimi termici , da esse p ro ­
vocate, possono a r r eca re d a n n o a organi 
vitali, sopra t tu t to a quelli che per le loro 
carat ter is t iche non h a n n o la possibilità di 
una sufficiente dissipazione termica; 

perciò è asso lu tamente urgente l 'ado­
zione di u n q u a d r o normat ivo che, per gli 
aspetti tu t to ra scientif icamente non p ro ­
vati, ma ancora soggetti ad analisi, come la 

misura delle « dosi » assumibili , adott i il 
cr i ter io di precauzione , secondo il quale 
occorre usa re con p rudenza e cautela 
quelle tecnologie che non risult ino sicura­
men te innocue, s u p e r a n d o il cri terio cor­
ren te che a m m e t t e invece l'utilizzo di p ro ­
cessi e prodot t i finché non si sia d imo­
s t ra ta la loro nocività; 

si segnala, in par t icolare , che recen­
temente nella città di R o m a sono stati 
installati u n a serie di r ipet i tori per telefo­
nini cellulari nel cen t ro abitato; 

in ul t imo, in via Isnello 78 (borgata 
Finocchio), è s ta to instal lato u n r ipet i tore 
a specchio OMNITEL su una abi tazione 
privata, al cen t ro di u n a zona densamente 
abi ta ta e a circa t recento metr i da u n 
complesso scolastico (scuola e lementare e 
ma te rna ) ; 

la popolazione e il comita to di qua r ­
tiere sono intervenut i manifes tando per il 
distacco del r ipet i tore - : 

se non r i tengano oppo r tuno verifi­
care, presso le au tor i tà locali, la sussi­
s tenza delle condizioni, e delle eventuali 
autor izzazioni , necessar ie all ' installazione 
del suddet to r ipet i tore; 

se non r i tengano necessario, altresì, 
impar t i r e precise direttive, anche a effica­
cia t ransi tor ia , affinché le amminis t raz ion i 
locali au tor izz ino i r ipet i tor i di che t ra t tas i 
a dis tanze di s icurezza dagli insediament i 
umani , eventua lmente g r a d u a n d o tali di­
s tanze in re lazione al t empo di esposizione 
0 alla n a t u r a del l ' insediamento del cent ro 
abitato; 

quali ul ter iori iniziative in tendano as­
sumere per adeguare la legislazione vi­
gente, r ego lamentando la mater ia oggetto 
della presente in ter rogazione in linea con 
1 risultat i delle recent i r icerche epidemio­
logiche e l 'o r ien tamento della r icerca 
scientifica. (4-06041) 

ABATERUSSO. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

l 'Italia è t ra gli ult imi paesi europei 
nella g radua to r ia per il r epe r imen to degli 
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organi, anche se l'attività di prelievo - nel 
1995 - è cresciuta di quasi il 40 pe r cento, 
specialmente nelle regioni set tentr ional i ; 

il significativo inc remento dell 'attività 
di prelievo iniziato nel l 'o t tobre 1994, a 
seguito della donaz ione di organi del pic­
cole Nicholas Green, è motivata essenzial­
men te da due fatti impor tan t i : a) è cam­
biato il modo di acce r t amento della mor t e ; 
b) si sono moltiplicate le iniziative delle 
regioni a sostegno informativo del pe rso­
nale addet to alla r ian imazione; quest 'u l ­
t ima tecnica è s tata potenzia ta ed è s ta to 
inoltre isti tuito il transplant coordinator, 
intesa come figura di medico che ope ra 
pari Urne nelle s t ru t tu re ospedaliere, per il 
r epe r imen to di eventuali organi da dona­
tori cadaveri e per le p rocedure a m m i n i ­
strative che il prelievo compor ta ; 

la normat iva vigente non favorisce la 
cul tura della donazione, in q u a n t o l 'arti­
colo 6 della legge n. 644 del 1975 stabilisce 
che « il prelievo da cadavere n o n sot topo­
sto a r i scontro diagnostico è vietato 
q u a n d o in vita il soggetto abbia esplicita­
mente negato il p ropr io assenso »; 

è altresì vietato il prelievo allor­
quando intervenga il diniego eplicito del 
coniuge non separa to o di figlio maggio­
renne; 

il Senato ha approvato un proget to di 
legge in ma te r i a di t rapiant i , i n t roducendo 
il pr incipio del silenzio assenso, preve­
dendo epl ic i tamente che «compiu t i i 16 
anni ogni i ta l iano dovrà espr imere la sua 
posizione in fatto di donazioni di o rgano e, 
chi tace n o n inviando la sua scheda alla 
Usi, si dà per cer to che acconsenta »; 

tale pr incipio non convince i dializ-
zati dell 'Aned i quali chiedono di affer­
m a r e il pr incipio del consenso p resun to , e 
cioè: « sono tutt i donator i , salva esplicita 
obiezione espressa dal soggetto » — : 

quali iniziative in tenda p o r r e in es­
sere onde agevolare l 'approvazione defini­
tiva della p ropos ta di legge sui t rap iant i , 
recependo le posizioni espresse dal l 'Aned 
in re lazione alla formazione del « consenso 
p resun to ». (4-06042) 

MAURO, GAETANI, OLIVERIO, OLIVO 
e BOVA. — Ai Ministri della sanità, del 
lavoro e della previdenza sociale e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere - p remesso che: 

le funzioni concernent i la tutela della 
salute nei luoghi di lavoro sono eserci tate 
dalle uni tà sani tar ie locali e anche le com­
petenze p r i m a svolte dal l ' i spet torato del 
lavoro in mate r ia di prevenzione, di igiene 
e di control lo sullo s ta to di sa lu te dei 
lavoratori sono t rans i ta te alle uni tà sani­
tar ie locali (legge di r i forma san i ta r ia 
n. 833 del 1978); 

le uni tà sani tar ie locali eserc i tano an­
che tali competenze t r ami te l 'att ivazione di 
servizi di medicina del lavoro e presidi 
mul t izonal i di prevenzione (Pmp); il per ­
sonale adde t to a questi servizi assume, ai 
sensi della normat iva vigente, la qualifica 
di ufficiale di polizia giudiziaria in rela­
zione alle funzioni ispettive e di control lo 
sull 'applicazione della legislazione sul la­
voro [articoli 20 e 21 della legge n. 833 del 
1978, come confermato dall 'ar t icolo 7 del 
decre to legislativo n. 502 del 1992 (r iordi­
no della disciplina in mate r ia sani tar ia) e 
successive modificazioni ed integrazioni] ; 

la regione Calabria, con legge regio­
nale n. 24 del 24 apri le 1985 (Norme per 
la costi tuzione, organizzazione e funziona­
m e n t o dei presidi mult izonal i di preven­
zione) e con legge regionale n. 12 del 25 
novembre 1989 (Norme per la p r o g r a m ­
maz ione ed organizzazione delle UU.OO. 
per la prevenzione, l'igiene e la s icurezza 
sui luoghi di lavoro) ha at t ivato i suddet t i 
servizi per l 'esercizio delle funzioni con­
cernent i la tutela della salute dei lavorator i 
nei luoghi di lavoro; 

il personale di tali servizi, al quale , 
per eserci tare tali funzioni, viene a t t r ibu i ta 
anche la qualifica di ufficiale di polizia 
giudiziaria, è costituito da laurea t i (medici, 
chimici, fisici, ingegneri, geologi, biologi e 
veterinari) e da personale non l aurea to del 
ruolo tecnico (geometri, peri t i indust r ia l i e 
personale infermierist ico ed ammin i s t r a t i ­
vo); 



Atti Parlamentari - 5289 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 DICEMBRE 1996 

la regione Calabria, con circolare 
n. 15617 del 13 luglio 1994, ha d i r ama to 
disposizioni finalizzate a n o n concedere la 
qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria a 
tut to il personale l au rea to medico e non ed 
al personale tecnico a p p a r t e n e n t e a questi 
servizi, affermando altresì che l 'unico p ro ­
filo professionale cui potesse essere con­
cessa tale prerogat iva fosse quella identi­
ficata come personale di vigilanza ed ispe­
zione di cui al decre to del Pres idente della 
Repubblica 761 del 1979 (stato giuridico 
del personale delle uni tà sani tar ie locali) e 
che non sono previsti negli organici dei 
servizi di prevenzione, bensì nelle sole 
UU.OO. di igiene pubblica; 

successivamente e di fronte a diffi­
coltà operative e di in te rpre taz ione , la re ­
gione Calabria, con nota n. 15252 del 7 
maggio 1996, ha chiesto p a r e r e al mini­
stero per la funzione pubbl ica e gli affari 
regionali circa la cor re t tezza del l ' imposta­
zione nella predet ta circolare contenuta ; 

il minis tero per la funzione pubblica 
con nota n. 8947 del 29 giugno 1996 ha 
concordato con q u a n t o d i r a m a t o dall 'as­
sessorato regionale sulla base della circo­
lare citata; 

l 'applicazione della circolare, confor­
tata dal pa re re del minis te ro pe r la fun­
zione pubblica, ha già compor t a to la pa­
ralisi quasi totale delle attività di sorve­
glianza e control lo sul ter r i tor io , soprat­
tu t to della provincia di Cosenza; 

tale s i tuazione n o n ha r i scont ro in 
nessun 'a l t ra regione d'Italia, dove la qua­
lifica di ufficiale di polizia giudiziaria viene 
addi r i t tura a t t r ibui ta anche alle assistenti 
sani tar ie visitatrici, che si occupano, in­
sieme ai medici del lavoro, di vigilanza 
sani tar ia nei servizi di medic ina del lavoro 
e dei presidi mult izonal i di prevenzione, 
per meglio eserci tare q u a n t o previsto dal­
l 'articolo 23 del decre to legislativo n. 626 
del 1994, che ha individuato nelle Asl 
l 'organo addet to alla vigilanza sull 'applica­
zione della legislazione in ma te r i a di sicu­
rezza sui luoghi di lavoro —: 

se non r i tengano di dovere intervenire 
per creare una cornice di r i fer imento uni­

voca su tu t to il t e r r i to r io nazionale onde 
evitare la cont inuaz ione di in terpre taz ioni 
distorte al complesso delle n o r m e prefate, 
nel senso che la qualifica di ufficiale di 
polizia giudiziaria vada senz 'a l t ro concessa 
agli addet t i dei presidi mult izonal i di p re ­
venzione e dei servizi di prevenzione e 
s icurezza sui luoghi di lavoro, laureat i me­
dici e non, tecnici, diplomati , Asv e, ove 
esista, al persona le di vigilanza ed ispe­
zione del ruo lo sani tar io , ind icando con 
chiarezza l 'o r ien tamento idoneo ad assicu­
ra re fluidità di funz ionamento agli orga­
nismi di vigilanza e control lo in u n set tore 
t an to delicato quale quello della s icurezza 
sui luoghi di lavoro, dove gravi infortuni, 
con costi sociali n o n più sostenibili e vit­
t ime del lavoro devono necessar iamente 
t rovare u n m o m e n t o di forte decremento . 

(4-06043) 

PENNA, DAMERI, MUZIO, RAVA e 
STRADELLA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nello s tabi l imento Uva laminat i piani 
spa di Novi Ligure (Alessandria), dopo l'av­
venuta pr ivat izzazione della s iderurgia 
pubblica, nel mese di novembre 1995 è 
stata a t tua ta u n a r i s t ru t tu raz ione che ha 
por t a to a u n a r iduz ione di occupat i par i a 
120 unità; 

nel maggio 1996 la p ropr ie tà del 
g ruppo Uva non in t endendo r innovare l 'ap­
pal to alla di t ta « S e c o » (140 dipendent i 
nello s tabi l imento novese), il s indacato ha 
avviato una ver tenza che il 17 dello stesso 
mese ha po r t a to alla f irma di un accordo 
davant i al prefet to di Alessandria, sotto­
scrit to dalla propr ie tà , dalle organizzazioni 
sindacali , dal s indaco di Novi Ligure, 
nonché dallo stesso prefet to dot tor Gal­
l ino; 

tale accordo prevede l 'assunzione del 
personale ex Seco en t ro il successivo 19 
agosto 1996 ed il r icorso alla cassa inte-
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grazione guadagni , che di fatto ha inizio 
dal I o luglio. Alla fine di agosto la si tua­
zione era così definita: 

82 lavorator i ex Seco assunt i dalla 
mobili tà con con t ra t to a te rmine; 

130 d ipendent i Uva in Cigs a zero 
ore; 

dopo l 'accordo del 17 maggio vi è 
s tato in da ta 12 giugno il p r i m o incont ro 
presso l 'Uplmo di Alessandria che di fatto 
ha aper to la p r o c e d u r a della cassa inte­
grazione; 

in u n successivo accordo del 17 luglio 
1996 presso lo stesso ufficio, sottoscri t to 
dalla p ropr ie tà e dalle organizzazioni sin­
dacali, vengono precisat i più dettagliati im­
pegni, e t ra questi : 

il pr incipio della ro taz ione dei la­
vorator i in Cigs che individualmente non 
possono supe ra re i sei mesi nel l 'arco del 
biennio; 

l 'anticipo economico in at tesa della 
concessione della Cigs da pa r t e del mini­
stero competente ; 

l ' impegno a re in tegrare i lavoratori 
in Cigs nel processo produt t ivo in sostitu­
zione di quelli che nel f ra t tempo andavano 
in pensione per anz ian i tà e/o per p repen­
s ionamento; 

nel mese di se t tembre 1996 alcuni 
lavoratori h a n n o usufrui to del dir i t to alla 
pensione e il s indacato ha sollecitato l 'ap­
plicazione del l 'accordo in mer i to alle so­
sti tuzioni dei pensionat i ; 

l 'azienda più volte convocata, insieme 
alle organizzazioni sindacali, dal l 'Uplmo 
non ha nei fatti r i spet ta to tale accordo e ha 
invece comunica to alle Rsu di s tabi l imento 
una ul ter iore r iduz ione degli organici di 
circa 50 uni tà da a t tuars i nei pross imi t re 
mesi; 

il pomeriggio del 2 d icembre 1996 
l 'azienda ha, senza nessuna comunicaz ione 
alle Rsu, messo in cassa integrazione qua t ­
t ro impiegati due dei quali sono delegati 
sindacali , e ques to ha causa to t r a le m a e ­
s t ranze dell'Uva u n a forte tensione che è 

sfociata in u n a proc lamazione di sciopero 
e in u n a manifestazione di pro tes ta di 
fronte allo s tabi l imento; 

il prefet to di Alessandria in da ta 4 
d icembre 1996 ha richiesto, anche su sol­
lecitazione delle organizzazioni provinciali 
dei meta lmeccanic i Fim-Fiom-Uilm, al mi­
nis tero del lavoro una « urgente convoca­
zione di u n tavolo di t ra t ta t iva nazionale 
allo scopo di verificare l 'applicazione del­
l 'accordo sindacale, la s i tuazione occupa­
zionale e produt t iva del l 'azienda » —: 

se il Ministro del lavoro non in tenda, 
come gli in ter rogant i in tendono e solleci­
tano, urgente convocare presso il minis tero 
le par t i , anche al fine di r ipor ta re normal i 
relazioni s indacali nello s tabi l imento Uva 
di Novi Ligure. (4-06044) 

GIULIETTI e RAFFAELLI. - Ai Mini­
stri della sanità e per la solidarietà sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

il signor R a i m o n d o Cuccaro, na to a 
Napoli il 3 maggio 1968, res idente a Se-
grate (Mi) (l'Usi di competenza è la n. 58 
di Cernusco sul Naviglio - Mi), è affetto da 
te t rapares i spastica, invalido al 100 per 
cento e vive da più di 2 anni presso la 
comuni tà di Capodarco nella s t ru t tu ra del 
CLC comuni tà di S. Gi ro lamo a Gubbio; 

il signor Cuccaro ha t rovato nella 
comuni tà di S. Giro lamo il luogo ideale 
dove effettuare la p ropr i a r iabi l i tazione 
psicoterapica, conseguendo sia sul p iano 
motor io che psichico r isul tat i rilevanti; 

nella stessa comuni tà di S. Giro lamo 
presso il CLC sono present i altri 3 ragazzi 
provenient i anche essi dalla regione Lom­
bardia , Rober to Briolotti , na to a Milano il 
18 novembre 1956, res idente in viale Mar­
che 31/A (Usi di competenza la n. 37, ex 
75/2), affetto di t e t rapares i spastica, inva­
lido al 100 per cento. Il do t tor Briolotti ha 
conseguito 2 lauree , in teologia ed econo­
mia e commerc io , m a t u r a n d o la volontà di 
p r ende re i voti sacerdotal i , cosa possibile 
al CLC di Gubbio poiché viene garant i ta 
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con la p resenza di sacerdoti la necessaria 
assistenza spir i tuale per il raggiungimento 
dell 'obiettivo del sacerdozio; 

Orietta Contera to , na ta a Lecco (Co) 
il 26 gennaio 1959, residente a Lecco in via 
Galandra 12 (Usi competente Lecco), è 
affetta da tetraplegia con distonia ateto -
sica, iper tonia diffusa ai qua t t ro arti , di­
sr i tmia sottocort icale, invalida al 100 per 
cento; 

Nino Di Michele, na to a Portici -
Napoli il 23 se t t embre 1954, res idente a 
Corsico (MI) in via Malakoff 4 (Usi com­
petente la n. 74), è affetto da amiotrofia 
spinale, invalido al 100 per cento; 

il CLC di S. Girolamo, su autor izza­
zione della giunta regionale del l 'Umbria 
n. 1674 del 13 maggio 1976, ha in atto, per 
un totale di 60 posti letto, una convenzione 
valida per tu t to il ter r i tor io nazionale con 
l'Usi dell'Alto Chiascio; 

il do t tor Briolotti è s tato accolto nel 
cent ro di S. Giro lamo 2 anni fa, il 5 
novembre 1993 è s tata inol t ra ta alla Usi di 
competenza la n. 37 di Milano, r ichiesta di 
autor izzazione al ricovero; nonos tan te i 
r ipetut i solleciti l'Usi 37 ha sempre rifiu­
ta to di emet te re tale impegnativa; 

la s ignora Orietta Contera to è stata 
accolta nel cen t ro di S. Girolamo alla fine 
del 1993, il 14 febbraio 1994 è s tata inol­
t ra ta all'Usi di Lecco richiesta di impegna­
tiva di r icovero: l'Usi s'è sempre rifiutata di 
inviarla; 

per il signor Dino Cuccaro, l'Usi n. 58 
di Cernusco sul Naviglio ha pagato fino al 
30 giugno 1995, m a anche comunica to che, 
a far da ta dallo stesso giorno, non pagherà 
più; 

il signor Nino Di Michele da ol tre un 
anno ha chiesto all'Usi di Corsico di con­
sentire il suo r icovero presso il cent ro di S. 
Girolamo senza pera l t ro o t tenere a lcuna 
risposta; 

i signori Briolotti , Contera to e Di Mi­
chele h a n n o sulla base dell 'at teggiamento 
negativo della regione Lombard ia e delle 
Usi di compe tenza trasferi to la p ropr ia 

res idenza a Gubbio, men t r e il signor Rai­
m o n d o Cuccaro ha m a n t e n u t o la p ropr i a 
res idenza a Milano r innovando la richie­
s ta-dir i t to di potersi cu ra re in Gubbio 
senza r inunc ia re alla p ropr ia res idenza —: 

pe r qual i motivi la regione Lombard ia 
e l'Usi n. 58 di Cernusco sul Naviglio in­
t e n d a n o bloccare i pagament i delle pres ta­
zioni effettuate al signor Cuccaro dal CLC 
di S. Girolamo, lasciando a quel pun to lo 
stesso nella condizione di r i to rna re in 
Lombard i a o passare all 'assistenza indi­
ret ta , pagando per in tero e pe r sona lmente 
le pres taz ioni sani tar ie fornite dal CLC, 
cosa pe ra l t ro non nelle sue possibilità; 

se ci t tadini italiani, pe ra l t ro in con­
dizioni psicofisiche svantaggiate, possano o 
no r ich iedere di essere cura t i in luoghi 
diversi da quelli di residenza; 

se nelle ipotesi di cu ra siano o no da 
teners i in debi ta considerazione oltre che il 
luogo di cu ra in q u a n t o tale, anche p ro ­
spettive di real izzazione personale e lavo­
rative. (4-06045) 

PECORARO SCANIO e PROCACCI. -
Al Ministro degli affari esteri — Per sapere 
- p r emesso che: 

dal 3 agosto 1996 la motonave Prin-
cess (matr icola 168/Taranto) è bloccata nel 
po r to di Tunisi dalle au tor i tà tunisine, con 
a b o r d o il p ropr io equipaggio (sedici per­
sone), che da sette mesi non percepisce 
st ipendi; 

a tutt 'oggi il Governo i tal iano ha rea­
lizzato alcuni interventi che p u r t r o p p o si 
sono rivelati asso lu tamente inefficaci 
pe rché si arr ivasse a u n a positiva soluzione 
del p rob lema; 

in tut t i questi mesi l 'equipaggio e i 
familiari h a n n o vissuto in condizioni ma­
teriali e psicologiche d r a m m a t i c h e . Il co­
m a n d a n t e della nave, Giosuè Savonardo, 
ha in ques to per iodo subito due aggressioni 
a ope ra di ignoti; 

onde far luce sulla vicenda, la Rai si 
è reca ta a Tunisi per rea l izzare un servizio 
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giornalistico pe r la t rasmiss ione « Teleca­
mere », m a le au to r i t à non h a n n o concesso 
le necessarie au tor izzaz ioni e il personale 
Rai è dovuto r i e n t r a r e in Italia senza poter 
real izzare il servizio; 

in tale contes to n o n solo r ischiano di 
essere pregiudicat i i diri t t i dell 'equipaggio 
nei confronti de l l ' a rmatore , che ha pera l ­
t ro di fatto a b b a n d o n a t o la nave e l 'equi­
paggio al p rop r io dest ino, m a rischia di 
essere messa in pregiudizio la sorte stessa 
di questi c i t tadini i taliani in t e r r a s t ra­
niera; 

la nave, del valore di circa quindici 
miliardi, con t inua a essere t r a t t enu ta a 
garanzia di u n credi to di circa c inquecento 
milioni van ta to dalle agenzie por tual i tu­
nisine - : 

come in tenda il Governo garan t i re il 
r ien t ro in Italia della motonave Princess 
uni tamente al p rop r io equipaggio, assicu­
r ando così il d i r i t to a n o n lasciare il « be­
ne-nave », unica garanz ia dei p ropr i crediti 
di lavoratori di ma re ; 

come in tenda il Governo adoperars i 
per garant i re l ' incolumità fisica del coman­
dante , in par t icolare , e dell 'equipaggio in­
tero; 

quali spiegazioni il Governo in tenda 
da re per il t r a t t a m e n t o subi to dall 'emit­
tente concess ionar ia del servizio pubbl ico 
dalle au tor i tà tunis ine e quali provvedi­
ment i in tenda a s sumere in relazione al­
l 'episodio. (4-06046) 

NAPPI, VIGNALI e GIARDIELLO. - Ai 
Ministri delle poste e telecomunicazioni e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

il Criai (Consorzio c a m p a n o per l'in­
formatica e l ' au tomazione industr iale) è u n 
consorzio costi tuito nel 1980 quale polo 
regionale del proget to la t in (Istituto per 
l 'applicazione delle tecnologie informat i ­
che) previsto dal Cipe; 

il Criai è iscri t to all 'albo dei labora­
tori esterni pubbl ic i e privati a l t amente 

qualificati, au tor izza t i a svolgere r icerche 
di ca ra t t e re applicativo a favore delle pic­
cole e medie indus t r ie (decreto minister iale 
16 giugno 1983); 

la sede del Criai è in Portici (Napoli), 
sono soci p romoto r i del Criai: universi tà 
degli s tudi di Napoli, Finsiel Spa (gruppo 
Stet); sono soci aderent i : Sogei Spa, Alenia 
(gruppo Iri). Il Criai è socio p r o m o t o r e di: 
Napoli Ricerche, Softin; 

sono a t tua lmen te impegnat i in ma­
niera d i re t ta nella attività del consorzio 
circa 60 addet t i per la maggioranza r icer­
catori con curr icu la universi tari a cara t ­
tere tecnico-scientifico; 

le pr incipal i a ree di competenza sono: 
ingegneria del software, te lecomunicazione 
e tecnologie della informazione, sistemi di 
base, au tomaz ione industr ia le , formazione; 

a lcune delle attività s inora svolte sono 
con: Cnr: proget to finalizzato informatica, 
proget to ma t r i che e disposizioni allo stato 
solido, proget to finalizzato robotica, p ro ­
getto finalizzato telecomunicazioni ; Cee: 
p r o g r a m m a Espr i t (Docket e Austria), p ro ­
g r a m m a Star azione Progred (Utr, Ire, Pro­
mozione) , p r o g r a m m a Comett II, p r o ­
g r a m m a Valué II, p r o g r a m m a Delta 
(Carnee), p r o g r a m m a Iber e Brain, p ro ­
g r a m m a Nice; col laborazioni in ternazio­
nali: Accademia delle scienze di Minsk 
(CS), universi tà del Maryland (USA), uni­
versità dell 'Oregon (USA), universi tà di 
Manches te r (UK), Ses di O t t b r u n n (D); 

a lcuni r isul tat i sono: sviluppo della 3 a 

e 4 a scuola estiva in te rnaz iona le sulla tec­
nologia Atm quale sito p r imar io di eroga­
zione insieme all 'università di Napoli. Par­
tecipazione al comita to di gestione delle 
ul t ime t re edizioni della conferenza inter­
nazionale sulla manu tenz ione del software. 
Nell 'ambito del solo proget to Progred p ro ­
mozione: at t ivazione di 11 centr i telematici 
in Abruzzo e Campania , at t ivazione di 12 
col laborazioni con associazioni di catego­
ria, ordin i professionali ed associazioni 
sindacali , at t ivazione di circa 1.500 Pmi del 
te r r i tor io di r i fer imento di cui 145 con-
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cre tamente iniziate alla telematica, t i tola­
ri tà di u n dominio p rop r io di classe b su 
Internet ; 

le attività previste per il 1997 sono 
previste attività per oltre 10 a n n i / u o m o in 
più r ispet to al l 'a t tuale forza lavoro del 
Criai: prosecuzione di attività già in corso: 
Sogei - attività nel l ' ambi to di u n accordo 
quad ro t r iennale 1996-1998, Finsiek - at­
tività nel l 'ambito di u n accordo q u a d r o a 
prosecuzione di quan to real izzato nel 
1996, università di Napoli — messa in eser­
cizio del sistema informativo per la ge­
stione amminis t ra t iva dell 'ateneo, par teci­
pazione al proget to re te telematica legge 
44/1986 finanziato da Ig Spa, Tubonng di 
un 'az ienda industr ia le , f inanziato dal Mi­
nistero del tesoro per conto della Ig Spa; 
attività formalizzabili a brevissimo ter­
mine: proget to « Il Mezzogiorno verso la 
società del l ' informazione », il f inanzia­
mento da pa r t e del Ministero dell 'univer­
sità e della r icerca scientifica per circa 8 
miliardi il Murs t ha sollecitato l'avvio delle 
attività. Progetto « Sviluppo di un sistema 
integrato di misu ra per il col laudo ed il 
controllo qual i tà in ambien te industr ia le » 
nell 'ambito dei pa rch i scientifici e tecno­
logici. Progetto « opera tor i di reti te lema­
tiche » finanziato dalla regione Campania ; 

il Criai è u n a real tà na ta per poten­
ziare la r icerca nel Mezzogiorno e per 
fornire suppor to alle aziende per forma­
zione e servizi tecnologici avanzati . I fi­
nanz iament i h a n n o consenti to di realiz­
zare una s t ru t tu ra m o d e r n a e tecnologica­
mente avanzata di fo rmare competenze ad 
alto livello nei campi dell ' informatica e 
delle te lecomunicazioni , il t rasfer imento e 
la diffusione di tecnologie innovative; 

al t empo stesso è sempre di queste 
ore la notizia della discussione ad opera 
della Finsiel di un 'a l t ra dalla sua società 
che ope rano del l 'area Campana , la Bank-
siel, piccola per n u m e r o di addet t i m a ad 
altissimo valore aggiunto; 

preoccupat i per i segnali ul ter ior i di 
impover imento nel mezzogiorno di s t rut­
ture e sedi fondamental i per il r i lancio di 
un nuovo sviluppo - : 

qual i cr i ter i so t t endano scelte così 
p reoccupant i ; 

qual i iniziative in tendano por re in 
essere per af fermare u n a net ta controten­
denza anche a pa r t i r e da una revisione 
delle scelte di cui alla presente interroga­
zione; 

quale sia il q u a d r o di tutt i gli opera­
tori pubblici volto a rafforzare le capacità 
competi t ive e di sviluppo dell ' intera a rea 
mer id iona le nel c a m p o delle te lecomuni­
cazioni. (4-06047) 

PISTONE e CIANI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

le lavoratr ici della Gat srl che con 
sede in R o m a in via Monterone n. 4 e 
s tabi l imento a Vicovaro in via Mameli n. 6 
dal mese di maggio 1996 non percepiscono 
a lcuna re t r ibuz ione per le prestazioni 
svolte; 

nel g iorno 12 se t tembre 1996 presso 
l 'Uplmo di R o m a è s ta to sottoscri t to dalle 
par t i u n accordo (allego verbale) per la 
res t i tuzione ra teale dei crediti da lavoro 
m a t u r a t i a quella data; 

di tale accordo l 'azienda ha corr ispo­
sto solo la p r i m a ra ta , per di più in r i t a rdo 
e nul l 'a l t ro; 

a difesa dei crediti ma tu ra t i i lavo­
ra tor i in teressat i h a n n o richiesto ed otte­
nu to decret i ingiuntivi dalla p r e tu r a di 
Tivoli n o n onora t i dal l 'azienda; 

a pres idio dei macchinar i dal giorno 
4 o t tobre 1996 i lavoratori h a n n o a t tua to 
l 'assemblea p e r m a n e n t e du ran t e la quale si 
sono verificati gravi provocazioni (già og­
getto di in terrogazioni alla Camera e al 
Senato), in par t icolare , l ' interrogante ha 
p resen ta to in da ta 5 novembre 1996 l 'atto 
ispettivo n. 4-04982, r imas to senza r ispo­
sta; 

il g iorno 12 novembre 1996 le lavo­
ratr ic i h a n n o a t tua to il p ignoramento dei 
macch ina r i dello s tabi l imento e contestual-
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mente sospeso l 'agitazione, r endendos i di­
sponibili ad incon t ra re l 'azienda e a r i­
p r e n d e r e la p roduz ione ; 

il giorno 21 novembre 1996 su con­
vocazione dell 'Uplmo le lavoratrici e le 
organizzazioni sindacali h a n n o r ibadi to le 
loro posizioni e preso a t to dell'ingiustifi­
cata assenza dell 'azienda; 

lo stesso giorno 21 novembre 1996 le 
lavoratrici r icevono let tera di contesta­
zione disciplinare dove si contestava l'av­
venuta decadenza del r appo r to di fiducia 
in seguito alla decisione delle lavoratrici di 
rivolgersi alla magis t ra tu ra per difendere i 
p ropr i crediti di lavoro, e dove si p r ean ­
nunc iavano provvedimenti disciplinari (al­
lego let tera) . Le lavoratrici r i spondevano in 
te rmini contra t tual i le p ropr i e giustifica­
zioni (si allega let tera di r isposta); 

dal giorno 5 d icembre 1996 le lavo­
ratr ic i s tanno r icevendo let tera di licen­
z iamento in t ronco come provvedimento 
disciplinare, l 'azienda non r i t iene valide le 
giustificazioni delle lavoratrici . Na tura l ­
men te i l icenziamenti ve r r anno impugnat i 
presso le sedi competent i ; 

i lavoratori licenziati r i su l tano co­
loro che h a n n o osato r ivendicare i p ro ­
pr i diritt i per via giudiziaria, vista l'im­
possibilità di addivenire ad u n accordo 
in sede Uplmo, a tut te le iscritte alla 
Filtea-Cgil di R o m a - : 

se il dir i t to delle lavoratrici in que­
stione di rivolgersi alla mag i s t ra tu ra per 
o t tenere le regolari re t r ibuzioni m a t u r a t e 
dal maggio 1996 ad oggi, sia r i t enu ta giusta 
causa per l icenziamento in t ronco e che 
cosa il Ministro del lavoro in tenda fare al 
r iguardo . (4-06048) 

CAPARINI, FAUSTINELLI, MOLGORA, 
CÈ, ALBORGHETTI, MARTINELLI e PI-
ROVANO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

nel te r r i tor io del comune di Cedegolo, 
provincia di Brescia, una frana dal fronte 
di 100-150 met r i incombe sulla sponda 
sinistra orografica del to r ren te Poglia in­

t e ressando ol tre all 'alveo del t o r r en te an­
che la diga del Fobbio in pross imi tà del­
l 'abi tato di Andrista; 

il mater ia le in s ta to di dissesto idro­
geologico è s ta to valutato in u n sopralluogo 
effettuato dal s indaco di Cedegolo, Giam­
piero Guizzetti , dai funzionar i dello Spafa 
e della provincia di Brescia, il geomet ra 
Pedrot t i e il geologo Laffi e del servizio 
geologico della regione Lombard ia in circa 
40-60 mila met r i cubi. Tali sopral luoghi 
h a n n o inol tre evidenziato u n a s i tuazione di 
grave pericolo per la diga del Fobbio con 
u n a capienza di 400 mila met r i cubi, di 
p ropr i e t à della società Edison, che sovrasta 
l 'abitato di Cedegolo a l imen tandone la cen­
t ra le idroelet tr ica; 

a seguito delle precipi tazioni piovose 
dei mesi di novembre e di d icembre il 
canale dell 'Enel è s ta to in g ran pa r t e svuo­
ta to e il s indaco del comune di Cedegolo ha 
tempes t ivamente emesso u n ' o r d i n a n z a di 
divieto al t rans i to nelle s t rade silvo-pasto-
rali in pross imità del t o r r en te oltre a di­
spor re l 'evacuazione delle abi tazioni dei 
guard ian i della Montedison ed app ron ta re , 
grazie al l ' impegno di numeros i volontari , 
u n servizio di sorveglianza e monitoraggio 
24 ore su 24 con base logistica in locali di 
p ropr i e t à del comune; 

il s indaco di Cedegolo in u n a r iunione 
tenutas i il 5 d icembre 1996 ha provveduto 
ad informare : i r appresen tan t i del servizio 
naz ionale dighe della società Edison Spa, il 
Genio Civile e il servizio geologico della 
regione Lombard ia ; 

d u r a n t e l 'alluvione del 1987 tale m o ­
vimento franoso aveva costre t to l 'allora 
s indaco ad emet te re un ' o rd inanza di sgom­
bero di numerose abitazioni nel comune di 
Cedegolo; 

il s indaco Guizzetti ha inoltre inol­
t r a to al pres idente della regione Lombar ­
dia Formigoni u n a dettagliata relazione, 
rea l izzata dai competent i organi nel 1989, 
nella quale venivano anal izzate le cause del 
dissesto e indicate le possibili opere ne­
cessarie alla normal izzaz ione della situa­
zione idrogeologica del l 'area in oggetto; 
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dall 'alluvione del 1987 ad oggi, sia 
dalla regione Lombardia , sia il competen te 
ministero, non ha in t rapreso le necessar ie 
azioni al fine di e l iminare i rischi di even­
tuali smot tament i per cui nel corso di 
questi anni sono stati sufficienti a lcuni 
giorni di precipi tazioni per met te re in s ta to 
di a l larme l ' intero abi ta to di Cedegolo so­
vrastato da ben due dighe atte alla raccol ta 
delle acque per la p roduz ione di energia 
idroelettrica; 

le opere necessarie non sono state 
inspiegabilmente real izzate in q u a n t o il 
comune di Cedegolo, a differenza dei li­
mitrofi comuni di Saviore dell 'Adamello e 
Cevo, non era s tato inseri to nei comuni 
beneficiari della legge Valtellina —: 

se il Ministro in ter rogato adot t i tu t te 
le misure al fine di r ipr is t inare i dann i 
subiti dall 'azione degli agenti atmosferici 
oltre che a p p r o n t a r e tut te le opere neces­
sarie a garant i re la s icurezza degli opera ­
tori e degli abi tant i del comune di Cede­
golo. (4-06049) 

ABATERUSSO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

l 'attuale status giuridico della polizia 
municipale, acclara to in linea di mass ima 
dalla legge q u a d r o 7 m a r z o 1986, n. 65, 
contras ta notevolmente con il decre to le­
gislativo 29/1993 e successive modifica­
zioni; 

gli at tuali contra t t i di lavoro degli 
EE.LL., me t t endo sullo stesso p iano « a m ­
ministrativi » e polizia municipale , n o n 
consentono, a causa dell 'esiguità del fondo 
per la produtt ivi tà , di poter garan t i re i 
servizi di vigilanza sul te r r i tor io per al­
meno due tu rn i ed in tutt i i giorni del­
l 'anno; 

la normat iva vigente non favorisce u n 
impiego della polizia munic ipale in linea 
con i de t tami europei e non r iconosce 
l'effettivo servizio svolto sul te r r i tor io co­
muna le dalle polizie locali d'Italia negando 
a queste il r iconoscimento di sacrosant i 
diritti per il lavoro effettivamente svolto e 

per il quale lo Stato n o n le tutela, né, 
t an tomeno , r iconosce ad esse un m i n i m o di 
progressione in car r ie ra come r iconosciuto 
alla forze di polizia statali; 

la scarsa a t tenzione del Governo cen­
t ra le nei confronti della polizia munic ipa le 
e locale, sta de t e rminando nei corpi e 
servizi di polizia municipale u n a disaffe­
zione che, se non fermata in t e m p o con 
adeguat i provvedimenti legislativi, r ischia 
di vanificare il lavoro svolto sc ientemente 
e di l igentemente, anche al costo di enormi 
sacrifici, dagli opera tor i di polizia mun i ­
cipale ponendo altresì le Amminis t raz ioni 
locali nella incresciosa s i tuazione di non 
poter garan t i re ai ci t tadini quel la vigilanza 
costante sul te r r i tor io che oggi necessita; 

è o p p o r t u n o sollecitare il varo della 
modifica alla legge q u a d r o sul l 'ordina­
m e n t o della polizia municipale , così come 
propos to dall 'ANCI-ANCUPM (associazio­
ne nazionale comuni d ' I tal ia-associazione 
nazionale comandan t i e ufficiali di polizia 
municipale) , e di sollecitare l 'accoglimento 
delle propos te di legge di iniziativa popo­
lare p resen ta te in questi giorni e che ri­
g u a r d a n o le p rob lemat iche della polizia 
munic ipa le e locale; 

quali iniziative in tenda , il Governo, 
po r r e in essere — : 

perché venga approva ta con urgenza 
la p ropos ta di legge di modifica della legge 
q u a d r o su l l 'o rd inamento della polizia mu­
nicipale 7 m a r z o 1986, n. 65, così come 
formula ta dall 'ANCI-ANCUPM e le p ropo­
ste di legge di iniziativa popo la re presen­
tate in questi giorni e che r iguardano : 

a) l ' istituzione di u n a apposi ta con­
t ra t taz ione di lavoro per la polizia mun i ­
cipale; 

b) l 'es trapolazione di ques ta dalla 
cosiddetta « pr ivat izzazione » del pubbl ico 
impiego prevista dal decre to legislativo 29 
del 1993; 

c) la modifica dell 'art icolo 57 del 
codice di p rocedura penale; 

d) il por to de l l ' a rma d 'o rd inanza su 
tu t to il ter r i tor io nazionale; 
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e) il r iconosc imento della categoria 
usuran te alla polizia munic ipale . (4­06050) 

POLI BORTONE, NAPOLI, CUSCUNÀ, 
FINO, MARENGO, TRINGALI, POLIZZI, 
CARUSO, NUCCIO CARRARA, ALOI e LO­

SURDO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, di grazia e giustizia, delle 
finanze e delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per conoscere: 

quale sia il car ico contr ibut ivo per 
contr ibuti agricoli unificati negli anni dal 
1984 al 1993 della società cooperat iva « La 
Contadina » di Andrano ; 

se detto carico sia s ta to versato al­

l 'ente imposi tore ovvero, qua lo ra non sia 
stato corr isposto, come in tenda l ' Inps ­

gestione ex Scau r e c u p e r a r e tut t i detti con­

tributi ; 

quali siano le pres taz ioni previden­

ziali ( indennità di disoccupazione, inden­

nità di matern i tà , di malat t ia , eccetera) 
corrisposte ai soggetti in teressat i all 'iscri­

zione negli elenchi anagrafici per conto 
della suddet ta società; 

se risulti vero che il pres idente della 
cooperativa « La Contadina » di A n d r a n o 
abbia subito accer tament i da par t e del­

l ' Ispettorato del lavoro e delle autor i tà 
preposte , relative a presun to col locamento 
fittizio di m a n o d'opera; 

se risulti che tale eventuale colloca­

mento fittizio abbia prodo t to benefici sul 
piano elettorale; 

se sia vero che presso l ' ispet torato del 
lavoro e presso la p r o c u r a della Repub­

blica di Lecce esistano corposi procedi­

menti ai dann i della cooperat iva « La Con­

tadina »; 

se sia vero che suoi stret t i col labora­

tori h a n n o subito, per tali vicende, prov­

vedimenti ristrettivi della l iber tà personale ; 

se il Ministro delle finanze non r i­

tenga di dover accer ta re , median te inter­

rogatorio anali t ico di tut t i i soci produ t to r i 
e dei lavorator i della società cooperat iva 
« La Contadina » di Andrano , se le giornate 

lavorative effettuate nel tabacchificio siano 
state tu t te effett ivamente lavorate (il fitti­

zio col locamento crea, infatti, benefici); 

se, al fine di r ende re soci produ t to r i 
e lavoratori e gli eventuali coltivatori, non 
si sia, per caso, procedu to ad in tes tare 
fittiziamente agli stessi par t i te di tabacco 
in real tà mai prodot te ; 

nel caso in cui tale accer tamento , ove 
r i spondono al vero i fatti esposti, evidenzi 
fatti r iconducibil i ai reat i di falso in bi­

lancio, truffa aggravata, false comunica­

zioni sociali e false dichiarazioni rese alla 
pubblica ammin i s t raz ione , quali conse­

guenti , doverose iniziative in tenda assu­

mere in proposi to . (4­06051) 

ABATERUSSO. ­ Al Ministro del tesoro 
e del bilancio e della programmazione eco­

nomica. — Per sapere ­ premesso che: 

nella provincia di Lecce, così come 
altrove, vi è una forte preoccupaz ione sul 
persis tente e progressivo fenomeno del de­

p a u p e r a m e n t o delle potenzial i tà economi­

co­finanziarie del Salento, de te rmina to 
dalle incorporaz ion i delle banche locali da 
par te di istituti di credi to extraterr i tor ial i ; 

tale fenomeno, sin dal suo sorgere, è 
stato sot tovalutato e cons idera to quasi ne­

cessario dal solo p u n t o di vista dimensio­

nale e di merca to , n o n prevedendosi invece 
che lo stesso avrebbe de te rmina to lo spo­

s tamento dell 'asse e dell 'ottica degli inte­

ressi gestionali con conseguenti riflessi ne­

gativi sul t e r r i tor io salent ino; 

i nuovi gruppi banca r i incorporan t i 
acquis tano efficacia p r e p o n d e r a n t e e de­

t e rminan te nelle scelte e nelle politiche 
economiche e sociali del te r r i tor io cui sono 
sos tanzia lmente estranei ; 

solo nel corso del 1996 sono spar i te 
dal contesto economico bancar io salent ino 
la banca T a m b o r i n o Sangiovanni, incorpo­

ra ta dal credi to emil iano, la banca Vin­

cenzo Tambor r ino , i ncorpora ta dal Rolo 
Banca 1473, la banca agricola salentina, 
incorpora ta dalla b a n c a della Capitanata , 
per dare poi vita alla Bancapul ia , con sede 
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in San Severo; la banca Arditi Galati spa, 
ul t ima in ord ine di t empo, è un 'a l t ra real tà 
che si appres ta a seguire identica sorte, in 
conseguenza di u n a discutibile gestione 
aziendale posta in essere negli ult imi mesi; 

le organizzazioni sindacali di catego­
ria già da t e m p o h a n n o pubbl icamente 
espresso la loro preoccupaz ione su q u a n t o 
innanzi esposto senza pe ra l t ro a lcun risul­
ta to positivo, anzi con la conseguenza che 
la propr ie tà e la dir igenza della banca 
s tanno ce rcando di far passare u n a vera e 
propr ia r i s t ru t tu raz ione aziendale masche­
randola con u n a generica organizzazione, 
condotta, t r a l 'altro, con metodi poco or­
todossi e sul cui r isul ta to finale sa rebbe 
giusto e p r u d e n t e riflettere ora pe r non far 
pagare, poi, pesant i oner i a quant i , p u r n o n 
essendo d 'accordo, non h a n n o possibilità 
di espr imere il loro pare re ; 

una p r ima ed immedia ta r icaduta ne­
gativa la si può r i scont ra re nella pesante 
esodazione di d ipendent i di ogni o rd ine e 
grado, costi tuenti la forza lavoro delle cen­
trali operat ive bancar ie salent ine e la loro 
conseguente migrazione verso altri centr i 
decisionali; 

det to fenomeno diviene ancor più 
p reoccupante solo che si consideri che esso 
costituisce la pun t a dell'iceberg, r appresen­
ta to dal complessivo scol lamento dal ter­
r i torio degli interessi economico-produt ­
tivi, con r icadute anche in te rmini occu­
pazionali e la fuga di r i sparmi raccolti in 
loco e reinvestiti in a l t re zone più svilup­
pate del Paese — : 

quali iniziative i n t endano assumere al 
r iguardo. (4-06052) 

TORTOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dei trasporti e della na­
vigazione e dei lavori pubblici — Per sapere 
- premesso che: 

risulta a l l ' in terrogante che nel mese 
di d icembre 1996 sono avvenute elargizioni 
di « livelli » e di re t r ibuzioni da pa r te della 
società Salt - Società Autos t rade liguri 

toscane con sede in Lido di Camaiore , 
Lucca —, nel m o m e n t o in cui è in essere la 
t rat tat iva con le organizzazioni sindacali 
per il con t ra t to integrativo; 

ciò crea u n a serie di voci di corr idoio 
che non sono utili a l l 'azienda ed ai suoi 
dipendent i , da to che lasciano o m b r e di 
dubbi su alcuni r iscontr i professionali - : 

se i Ministri interrogat i n o n i n t r a w e -
dano in tali at teggiamenti forme di compor ­
t a m e n t o ant is indacale del l 'azienda Salt, che 
si ost ina a n o n r iconoscere le legittime ri­
chieste delle organizzazioni sindacali per 
un giusto r iconoscimento dei diritti di tut t i i 
lavoratori della Salt, e quali iniziative in­
t endano a s sumere presso la pres idenza ed 
il consiglio di ammin i s t raz ione affinché ri­
spet t ino il ruo lo delle organizzazioni s inda­
cali. (4-06053) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
conoscere: 

per qual i motivi non sia stato ancora 
appl icato il responso referendar io che vieta 
l ' automat ica t r a t t enu ta del l 'uno per cento 
dello s t ipendio a favore dei sindacati ; 

se il Governo, viste le condizioni di 
forte passività dei conti pubblici , non ri­
tenga, altresì, di sospendere i contr ibut i 
a n n u a l m e n t e erogati ai s indacat i per il 
m a n t e n i m e n t o dei medesimi; 

se alla sola Cgil vengano erogati an­
nua lmen te duecen toc inquan ta mil iardi per 
i pa t ronat i , se lo stesso s indacato dai tes­
se rament i ricavi circa seicento mil iardi di 
lire, se per a l t re attività ( turismo, eccetera) 
det to s indacato riesce ad avere al t re en­
t ra te per cen toc inquan ta mil iardi; 

quale sia l ' ammonta re delle imposte 
che pagano i vari grossi s indacat i e il loro 
giro di affari a n n u o . (4-06054) 

VALPIANA, GALDELLI e DE CESARIS. 
— Al Ministro dell'ambiente. — Per sapere 
— premesso che: 

nel te r r i tor io del c o m u n e di Cassola 
(Vicenza) vi è una discarica gestita dalla 
dit ta Gie; 
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si sono di recente verificati gravissimi 
incidenti causat i da esplosioni da biogas 
che h a n n o indot to il s indaco ad evacuare 
la popolaz ione res idente nei dintorni ; 

il sito avrebbe dovuto essere r iservato 
agli inert i e non contenere rifiuti pu t r e ­
scibili, causa della formazione del biogas; 

la Gie è stata costituita nel febbraio 
1989, q u a n d o Artenio Fabris , u n o dei fon­
datori , t i tolare della conceria « Tre Effe », 
si trovava a dover smal t i re 4700 T di fanghi 
da conceria; 

la composizione az ionar ia della Gie 
non è per nulla chiara; 

nella composizione az ionar ia è p re ­
sente la Ecocal, a sua volta control la ta 
dalla Calcestruzzi che, per avere l 'appal to 
dall 'Enel dello smal t imento delle ceneri 
della centra le di Gioia Tauro , ha t r a t t a to 
con la Cogeca, che - insieme a Calce­
struzzi, dà vita alla Betoncal srl, alla cui 
pres idenza siede Domenico Strangi; 

a t t raverso la Sis, la Gie gestisce di­
verse discariche nel l 'area bassanese — : 

che cosa in tenda fare per ana l izzare 
il t ipo di rifiuti stoccati a Cassola (Vicen­
za); 

come in tenda intervenire per far luce 
sui misteri della gestione Gie, come più 
volte sollecitato dai sindaci di Cassola e 
R o m a n o d'Ezzelino (Vicenza). (4-06055) 

Apposizione di firme 
a mozioni. 

La mozione Leccese ed altri n. 1-00055, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 26 novembre 1996, è stata 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
pu ta to Lucchese. 

La mozione Danieli ed altri n. 1-00062, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 10 d icembre 1996, è s tata 
successivamente sot toscri t ta anche dai de­
puta t i Boato, Manzione, Malentacchi e 
Scan tambur lo . 

Apposizione di firme 
ad una risoluzione. 

La r isoluzione in Commissione Rogna 
ed al tr i n. 7-00075, pubbl ica ta nell 'Allegato 
B ai resoconti della seduta del 9 o t tobre 
1996, è s tata successivamente sot toscri t ta 
anche dai deputa t i Baccini, Biricotti, Boc­
chino, Bosco, Floresta, Galletti, Mammola 
e Sanza . 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L' interrogazione Bolognesi ed altri n. 
3-00292, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re ­
soconti della seduta dell '8 o t tobre 1996, è 
stata successivamente sottoscri t ta anche 
dal depu ta to Boghetta. 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in ter rogazione Delmast ro 
Delle Vedove n. 4-04938 del 5 novembre 
1996. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato così t ra ­
sformato: in ter rogazione con risposta 
scri t ta Boghetta n. 4-01610 del 3 luglio 
1996 in in ter rogazione con risposta in 
Commissione n. 5-01245 (ex art icolo 134, 
c o m m a 2°, del Regolamento) . 
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